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Lectio brevi 


tegrammi da Costantinopoli e dalle ca- 
eun indizio sul 
to ierî dalle Potenze, il 


i d'Enropa non recano 
to del passo fi 


si capisce perfettamente. 


va indizio delle vere tendenze della Tur- 
avremo soltanto quest'oggi dal di- 


del Sultano per l'inaugurazione dell 
legislatura. 


hiscchiere dei giornali bosforici con- 
n bel nulla. Basti dire che gli organi 
«terinti dicono che le Potenze. invece di 
per far cessare la guerra, dovrebbero 
lella medesima: vale a 
rte per la 
imire la neutra- 


l'estender 
dovrebbero prender pa 

.. E allora dove va a 

è invocavano find 
ona sostan. 
» l'annessione: ossi: 
wwranità. in Tripolitania 


mprende: ma, d’altra parte, come 


: ndottare il protettorato, come h: 

Inghilterra in Egitto, la 
nel Marocco — ciò che 

volendo far ipocr 

ossa Cosa 

Libia non 


a, s 
visto e consider 
esiste 


‘a, come suol di 


è lo scerifio al Marocco? 

s the question. 

manto all'intervento dell'Europa perli- 

è l'estensione della guerra, è una pre- 
nua. 

x mbiamo assistito ed approvato, col 

suantate, alla presa. dell'Egitto 

« dell'Inghilterra con lenfitensi di 

a della Tunisia e del Marocco 

«lella Francia, all’aftrancazione del- 

segovina da parte del- 


heria: ma che davvero do- 
itare, sempre coi guanti, che i 
ichi avessero venduto, per far 


ttrini, la Tripolitania e la Cirenaica ad al- 
. per rimanere imbottigliati nel 
no nati e viviamo, il mare 

è se essenziale di tutti i nostri traf. 
tutta la nostra attività economica? 

non abbiamo cercato con tutti i 


sunsivi d'intenderci con la Turchia 
re nella Libia una posizione privile- 
to economico, che ci avrebbe posto 
ente nella condizione di rispettare 
nità della Porta e rendere intan- 

me n i alleati, quella regione ? 
nno risposto i giovani turchi? Col 

ilei calci come i muli, per non parlare 


«del regno animale. Ed ora 
ttiamo sul suolo 
ir faccia a tutto 


spe 
10 da noi che li rin 
«r diventare ridicol 


eta est e non è più possibile retro- 
Dobbiamo invece progredire ed esten- 
con calma e sanzue fredd ne 
one dovunque e fin dove ci sarà pi 
pettando i codici che regolano in 
«liritti delle Nazioni civili, neutrali. 
caro sig. Zanin, può pretendere 
va dall'Italia. Nient'altro. 


ca e diplomazia 
Londra. 17. Si annuncia ufficialmente che 
Eur Webb è stato nominato Whip 


ciò che renderà necessaria una cle 


Le dimissioni del Gabinetto ungherese accettate 


> Budapest. | Il Correspondenz Bureau un- 
Il Presidente del Consiglio 
> ricevuto a mezzodì în 
nbrum ed ha presentato al Re le 
Gabinetto. 


ppe le ha accettate ed ha conge 


rvary nel modo più cordiale, ap- 
delle dimissioni 
W © Belgrado, 17. Le voci circa le dimissioni del 


eguito all'esito delle onî per Le 


mo dichiaratein luogo competerte prive 


E Berlino, Il partito nazionale liberale ha 
interpellare il Cancelliere dell'Impero circa 
ue di parte del Governo bavarese della 


©*stantinopoli, 17. — 


Dijavid Bey ha con- 
Società francese un accordo per le 
sottoporrà oggi al Consiglio dei ministr 
concluso una convenzione, che sottoporr: 
per provvedere alla costruzione della 
da Uskuba Costovar. 
11 prestito cinese 
Pechino. 17. — In risposta alla protesta delle 
o la conclusione di un prestito col 
la Cina diec che non può ottenere altri 
hdacato belga e che perciò chiede l’ap- 
internazionale. 
1 è considerata a 


| gruppo 


rda. Le grandi Case 


mmercîo dell'Estremo Oriente hanno dato il 
gsio al gruppo internazionale, i cui inte- 
armonia con quelli delle Cina, 
La situazione în Gina 
Pechino. 17. Domenica vi è stata ad Uan 


uan una battaglia tra le truppe del 
I nuovo regime per il disermo delle prime. 
ate sconfitte e hanno avuto un centinaio 


L'ordine è completamente ristabilitò. 


—__— 


la politica doganale della Russia 


Dichiarazioni del Presid. del Consiglio 


Mosca. 17 - Alla seduta del comitato dei de- 
Îl° Borse. il Presidente del Consiglio Kokozef 
ente risposta elle dichiarazioni del 
| comitato, Krestinikofi : 

che in virtù del lavoro della terza Duma 
tia rappresentanza nazionale ha messo 
Fadlici nella fidueia del popoio. Non hayvi 
pensi di ritornare alle antiche forme 
pesa de nchè vi siano in Russia alcuni sognatori 
7 alla restaurazione dell’antico stato di cose, 
jelk jp cuno che possa credere che per il pro- 
ni Russia sia necessaria la sospensione del- 

dira I Der iniziativa dell'Imperatore, 
Muro ch rta Duma segua le orme della 
nodien: not ti di vista. La Duma russa vuol 
Risuande LI E Rusia mediante miglior regime. 
Autiche ferite essa ci darà un avvenire 


dat eetioni in corso non si sono potute ri. 
re parato Puma mia infallantemente i la- 
IA La aio VTannoessere ripresi dalla prossi- 

Quale si troverà ancora difronte a un 


a, l'osso che non vogliono 
il decreto della 


Francia in 
nella so- 
rebbe 
to che 
netto forse anche più comodo per 
e, come il Kedive in Egitto, il bey 


compito importante, come l’elaborazi 


sarebbe po 


bile che la Russia producesse da se stes- 


debolezza. 
ono completamente conv 


articoli. seguendo l'esempio degli al 


presi. Gli in- 


dustriali della Russia dovranno perciò far udire più 
energicamente la loro voce all quarta Duma. Essi 
loro vero inte- 


già l'hanno fatta sentire alla terz. 
resse consiste nello sviluppo normale dello Stato. 

Il Presidente del C'onsig! 
ste. parole 


«Io potrò lasciare con piena tranquillità la vita 
olitica quando vedrò la quarta Duma composta 
di uomini desiderosi di assicurare l'avvenire della 


politi 


Rus 


la sua prosperi 
sviluppo, 
salgono a secoli 
di collaborare în questo lavoro che ha sempre de- 
siderato. Vinvito oggi di nuovo ad una nuora col- 
laborazione pacifica per la prosperità della Patria. 


il suo eredito e il suo pa- 
ndone le tradizioni che 


DA PariIGI 


(Nostro jonogramma della notta 

PARIGI, 18 (ore 1.05, circoli della 
‘amera prevale l'opinione che la successione 
del compianto sig. Bri la presidenza 
della Camera abbia, nella presente situazione 
parlamentare, una importanza straordinaria, 
perchè prelude a quella della Presidenza del 
Repubblica. 
Sebbene il candidato più quotato contimi 
ad essere il vice pres. Etienne, c'è una cor- 
rente per indurre Delcassé a lasciare la Me 
rina per la presidenza. Rriand, benchè sol- 
lecitato da varî amici politici, ha declinato 
formalmente e non è improbabile che lo 
stesso faccia Delcassé . Se però restassero in 
gara Etienne e Delcassé. ogni previsione sa- 
rebbe arrischiata. 

vivissinia nell'opinione pul 
sione per la catastrofe del 7î- 


Telegrafano da Londra che i Capi di Stato 

ed i Governi hanno inviato 21 Re ed al Capo 
del Governo telegrammi di compianto per le 
vittime dell’orribile disastro. 
Un telegramma da Roma al Temps dice 
che se anche la risposta della Turchia alle 
Potenze fosse. come si prevede, negativa, 
la Rus riprenderebbe la sua iniziativ: 
con nuove proposte. Frattando l’Italia con 
una cnergi ione militare e navale rende- 
rebbe propizio il terreno ad un eventuale 
intervento diplomatico. (!) 


ee 


DA VIENNA 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

VIENNA 17,17.5 — Già dall'ultima confe- 
renza che ebbe coll’Imperatore, la quale 
venne vivamente commentata nella stam- 
pa. la posizione del conte Kuen Hedervary 
era considerata nei circoli competenti di 
Vienna come insostenibile. 

Nonostante l'importantissimo autografo 
dell’Imperatore al Kuen la situazione della 
Camera Ungherese rimaneva inalterata. os 
| sia in stato di crisi permanente stante l’o- 
struzionismo vivace e irreducibile del pic- 
colo gruppo Justh 

Una delle ragioni che hanno 
| Kuen a ritirarsi è la questione sollevat 

dal ministro della guerra generale Auf- 
fenberg. Il partito del Governo Unghe- 
rese, essendo molto irritato contro di lui 
ne chiese il ritiro, deciso, nel caso in cui 
non fosse riusciti ad ottenere le sue di 
missioni, ad attaccare apertamente e vi- 


costretto 


vamente in seno alle Delegazioni il suo 
atteggiamento. K 
Il conte Kuen. non potendo vincere l’'o- 


struzionismo e d'altra parte non ritenen- 
do accettabile l'espediente nell'affare Auf- 
fen si vide costretto a lasciare il cam- 


po e oggi presentava le dimissioni all’Im- 
peratore che le accettò, mostrandosi molto 
allabile col Kuen. 

Lo stesso Kuen ha raccomandato all’Im- 
peratore di aftidare la formazione del nuovo 
Gabinetto all'attuale ministro della Fi- 
nanze, Lukacs, valente e stimato uomo di 
Stato, da molti anni in prima linea ogni- 
qualvolta si è trattato di risolvere una crisi. 
Anche ora è opinione generale nei circoli 
politici dell'Ungheria che il Lukaes abbia 
tutte le qualità per riuscire nella presente 
complicata situazione ad un compromesso 
soddisfacenti x 

La sua missione sarà di far votare la ri- 
forma militare e porre le basi per la rifor- 
ma elettorale. nisi 
econdo tutti gl’indizi il sruppo Justh, 
che finora era. d'impedimento al normale 
lavoro della Camera, adesso sarebbe di- 
sposto ad intendersi con Lukacs mercè un 
accordo che porrebbe fine all’ostruzionismo. 

Se lo sforzo di Lukacs riesce, la crisi pro- 
dotta dalla questione militare, che dura da 
dieci anni, sarà finità. 

Secondo il Tagblatt la cessazione dello 
stato eccezionale in Croazia è imminente. 

Dicesi che il nuovo Gabinetto Ungherese 
nominerebbe un nuovo Bano. 


Parlamenti esteri 


UNGHERIA 

HE (5) Budapest. 17. Camera dei deputati. — Il 
Presidento dà comunicazione della partecipazione 
della Camera al lutto per il disastro del Z'ifanie e 
dice di avere inviato alla Camera francese un tele- 
gramma di condoglianza per la morte di Brissoi 
Pejacsevich leggo una dichiarazione In quale contiene 
la seguento mozione dei deputati croati: Affermata 
la fedeltà al compromesso ungaro-cronto e condanna» 
(e le tendenze .contrarie ad esso, i deputati croati de- 
plorano che i reclami ed i postuluti croati non siano 
Inai stati ascoltati ed affermano che solo dando 
ascolto w tali postulati si metterebbe fine alle agita- 


he di nuove 


basi per i trattati di commercio. Un trattato di com- 
mercio non può trovare una salda base se non nella 
fiducia © nel vantaggio reciproco ottenutoda ciascu- 
no dei contraenti. Un fatto molto caratteristico del- 
la debolezza della Russia è dato principalmente dal- 
la enorme quantità dell'importazione di merci che 


sa. Essa deve cercare il mezzo di rimediare a questa 


4 im pt0 che l'avvenire dipen- 
derà dallo stabilire protezioni doganali su diversi 


lio ha terminato con que- 


ll governo non sì è mai rifiutato 


zione della costituzione Egli spera che co> la democra» 


tixazione del parlamento ungherese si avrà la possi 


bilità di un migliore accordo tra l’Ungheria.e la Croazia 


Parlano quindi Szterenyi e P'eodoro Bathia: 


respinge il rimprovero mossogli ch'egli abbia provo- 


cato il conflitto linguistico in Croazia. 


Polonyi invita i croati a presentare ed a_ precisare 
i loro reclami alla Camera, L’oratore disapprova il 
linguaggio dei eroati, i quali parlano sempre. di una 
comunione fra due Stati e non dell'unione della Croa- 


zia e dell'Ungheria in un solo Stato. 
La seduta è quindi tolta e rinviata a domani, 
È NORVEGIA 
(8) Cristiania, 1 


un credito di 136.365 corone per la spedizione 
Amundsen al Polo Artico. + 

. ©LANDA 

(S) Aia, 17. — Il Ministro delle finanze ha pre- 


sentato al Parlamento un progetto di legge che modi. 
fica la legge monetaria attuale, Il progetto permette 
la fabbricazione di nuova moneta senza il controllo 


delle Camere. 
(8) L’Aja, 17. (Camera). — Pi 
che completa 


il Ministro delle finanze ha detto: 


« Tenendo conto della grande importanza che l'estero 
annetto alla nostra legge monetaria, il progetto di 
legge stabilisce che l'argento destinato alla coniazione 
delle monete debba essere acquistato dallo Stato e che 
gli utili derivanti dalla monetazione, servano a co- 
struîre un servizio speciale destinato a coprire le 
necessarie alla nuova fusione delle monete 

Il progetto propone poi l'introduzione della mo 
neta d’oro da cinque franchi e la proibizione dell'im- 
portazione delle monete dal Belgio e dalla Germania, 
se non sorpassino 20 marchi o 25 franchi in argentoo 


‘spese 


10 marchi o 12 franchi e mezzo in altri metalli. » 


— Lo Storthing ha accordato 


sentando îl progetto 
modifica la Iegge monetaria che per- 
mette la fabbricazione sottoil controllo della Camera 
della moneta necessaria ai bisogni della circolazione, 


(_ “| 


L'emissione dei buoni 4 ‘ 


critica bancaria, dovuti all'amico nostro, 


volta pubblicato o riprodotto pregevoli seritti. 


Mm questo, che sintetizziamo, il valente serit- 
tore premette che tutte le Frankfurter, le N. Freie 


Presse © perfino il grave e solenne Economist di 


Londra, erano partiti in guerra, con l’idea, per 


non dire la speranza, che l’Italia, ormai riscattata 
dal mercato europeo, si sarebbe finanziariamente 


esanrita, mentre la Turchia, alla quale i nostri 


censori hanno dato lo specifico per far la guerra 
senza denaro. ne rebbe uscita rinvigorita. 

L'Italia, si diceva, dovendo inviare unforto eser- 
cito nella Libia, dovrà fra breve chiedere denaro al 


Zioni politiche in Croazia. Si attendono perciò il 
to ristabilimento della costituzione. 

Popovic della minoranza croata dichiara che la.mo- 

rina del Commissario iegio in Croazia è una  viela- 


mercato europeo. che non glie lo darà, onde im- 
potenza finanziaria con riflesso sulla vita econo- 


mica. quindi crisi terribile, dalla quale sarebbe 
scaturita la rivoluzione, dalla rivoluzione la re- 
pubblica ed altrettante facezie di questo gener 

Viceversa l’Italia fa un prestito di 250 milioni 
per lo sviluppo delle ferrovie, approvate dal Par- 
lamento, e lo fa in famiglia. Bosì, a tavolino cori 
un sindacato d'IStituti 


di toccare il miliardo d’oro che ha nelle sue casse. 

Prestito all’inierno, perle ferrovie, ed è bene ri. 
peterlo, per le ferrovie, tanto perchè si sappia 
essi precisi bene che si tratta di rotaie e non di can- 
noni, dei quali abbiamo una discreta provvista: un 
prestito che si sarebbe fatto tal quale, anche sen- 
za la guerra nella Libi 

Non è la prima volta che le forze finanziarie 
del nostro paese si uniscono per agevolare il 
Govemo in operazioni bancarie, per esso vantag- 
giose, di pubblico interesse: basta ricordare il 
concorso disinteressato dato dall'alta banca ita- 
liana per la conversione di nove miliardi di ren- 
dita. effettuata in condizioni mai ottenute dai Go- 
vemi di altri Stati in circostanze consimili, e per 
operazioni di molto minor entità. 


n 


Sosì lia risposto l'Italia e così risponderà anche 
uito a coloro chi attendevano con vo- 
ioia di un insuecesso e di un umiliante 
rifiuto della finan internazionale. 

Ma se non hanno potuto gioire i turchi intema- 
zionali di una umiliazione inflitta all’Italia, hanno 
yprofittare della emissione dei 
dei quali abbiamo va- 


rie 

Così è che non appena fu annunziata l'opera- 
zione, questi turchi nazionali hanno divulgato che 
la rendita italiana doveva inevitabilmente ri- 
bassare almeno di 10 punti, perchè in fondo i 
nuovi buoni 4 % fruttavano un ottavodi piùdella 
rendita, come se la Francia, 15 giorni fa, con la 
rendita al 3 9% non avesse emesso delle obbliga- 
zioni egualmente quinquennali al 4 %, diguisachè 
avrebbe dovuto ribassare di 25 punti 

Ma siccome in Italia i professori d’ignoranza 
finanziaria superano di molto i professori di fi- 
nanza ed abbiamo una speculazione che per au- 
dacia le supera tutte, così si è dato ad intendere 
che la rendita doveva livellare i suoi eorsi al red- 
dito dei buoni del Tesoro e scendere quindi di 12 
punti e 1 

Niente di più ridicolo. Perchè la rendita rap- 
presenta 8 miliardi ed i Buoni 4 % rappresentano 
0 milioni, diguisachè, ammesso che tutti gli at- 
tuali portatori di rendita l'avessero venduta per 
comprare i buoni del Tesoro, i portatori di 7 mi- 
liardi e tre quarti di rendita si troverebbero senza 
la rendita e senza poter avere i buoni del Tesoro. 
L'aritmetica non è un'opinione. 


cetto di S. Paolo — prima charitas incipit ab ego 
— terranno per sè i buoni del Tesoro. 


Basta del resto sfogliare gli annali degli Stati 
più possenti d'Europa, a cominciare dall’Inghil- 
terra, Germania e Francia, per convincersi c 


un’emissione di buoni del Tesoro o di obbliga- 


zioni temporanea non ha, nè può avere che ur'af- 
finità minima nei rispetti della rendita consoli. 
data. 


UCcI 


Riassumendo, e riportandola questione al cam- 
po pratico, ossia elevandola al punto di vista po- 
litico e finanziario, la recente emissione dei buoni 
ferroviari del Tesoro ha dimostrato questo: che 
se domani occorre non per le ferrovie, ma per ln 
‘guerra, un prestito speciale, in una settimana, data 
Ia concordia ed il patriottismo delle forze finan- 
ziarie di cui dispone l'Italia, si mette assieme 
mezzo miliardo. 

È lo si mette assieme con lu stessa facilità con 
la quale si sorbisce una tazza di caffè moka, quel 
moka genuino che, all'occorrenza, possiamo an- 
che incaricare la parte minore della flottadi an- 
dare a caricare nel luogo di origine, Ri 


o 
Su questo tema l'Economista d'Italia ha pub- 
blicato uno di.quei stringati e vibrati articoli di 
0 a 

tempo si fa vivo e del quale abbiamo più di una 


onali, sotto la dire- 
zione della Banca d’Italia, la quale non ha bisogno 


Lei x» 


dle so 


G'OVEDÌ 18 APRILE 1912 


Conflitto italo-turco 


Da Tripoli. ie 

Il gen. Garioni estende l'occupazione. verrà probabilmente în seguito, imperoochè Dernafu 

(Ujficiale) T1 15 il gen. Garioni profittava | ET pata A ar a 

della Pere A URnO RE ; oa feno sì presta facilmente agli attacchi ed alle ritirate, 
L'operazione fu leseguita 


dal 60 ° fanteria, dal genio e dai servizi 
destinati al fortino, che, parte a guado, 
parte su gallegianti, attraversarono la ba- 
ia tra la penisola ed il forte, mentre il $ pubblica stasera il seguente telegramma ricevuto dal 
6° battaglione ascari, gnadando la baia | Ministro degli Esteri d’Italia, Marchese di S,, Giuliano 
la sua estremità orientale, proteg- | in risposta ad: una domanda rivoltagli dal giornale: 
geva il fianco sinistro della colonna in mar- | «La ringraziodelle Sue gentili espressioni. 
cia e, contemporaneamente, un battaglio- © L'occupazione di un punto della costa tripolina 
ne bersaglieri eseguiva una dimostrazione { verso ponente ha anzitutto lo scopo di estendere la 
oltre lo s ‘amento orientale délla peni- | nostra occupazione fin presso il confine tunisino; nello' 
sola per parare ad una eventuale minaccia | stesso modo come, con l'occupazione di Tobruk, il 
da Sidi Said. Le artiglierie di terra © di | nostro possessosi estenda versoest fino o presso o non 
mare si tenevano pronte a proteggere l'o- | lontano al confine egiziano. 
perazione. Nella baia era una nave ciste; Altro scopo importante è quello di rendere sempre 
na armata. più difficile il contrabbando dalla Tunisia verso: la 
La traversata della baia, largha tre | ‘Tripolitaniazil chesi ottiene coll'intercettare material» 
chilometri, in eseguita per scaglioni di | mente la carovaniere che si svolge lungo la costa, e che 
compagnie ed occupò quasi l’intera gior- | a quanto risulta, fu fino ad ora la via più importante 
natà. L'operazione non fu disturbata dal | seguita dalle carovane di rifornimento. 
nemico. © Inoltre della località occupata sarà possibile di 
Le truppe ‘, non appena ebbero preso È fare il puntodi partenza per operazioni verso l'interno 
terra, occuparono le posizioni loro asse- { del paese, le quali potranno anche giovare ad impedire 
gnate ed attesero subito ad eseguire in- | il rifornimento per le carovaniere più interne. 
torno al fortino rafforzamenti a guisa di « Infine le condizioni idrografiche della baia, presso 
testa di ponte. la quale losbarco fueseguito permettono di farne una 
TI giorno successivo (16) poi, migliorato { buona stazione per navi sottili, facilitando così la 
iltempo, altre truppe insieme con una bat- | repressione del contrabbando da mare. 
teria di artiglieria traghettaronb al forti © L'operazione ora compiuta fu studiata nei suoi 
E° giunto un aeroplano, montato dal | particolari con ogni cura coll’intento precipuo di ot- 
ten. Palma di Cesnola che in due ore pre- | tenere che nel minimo tempole truppe potessero pren- 
cise ha volato da Tripoli a Bu - Chemez, | dere saldo piede a terra, in mode da poter resistere, a 
portando seco il suo piccolo bagaglio, qualsiasi eventuale riscossa nemica, 
si È Importava sopratutto deviare l’attenzione e le 
Dalla Cirenaica forze del nemico dal punto stabilito per lo sbarcò, 
Un aftacco a Derna pe Sa con mare calmo, restava sempre audaos 
tori È sica e delicata l'operazione di portare a'terra truppe numea 
_DERNA, 16.— (Ufficiale). Da qualche | rose, per fuighisiaio Gusto di mare, în SRASR bassi 
giorno si erano notati intorno a Derna | fondi e senza possibile appoggio diretto delle navi 
non soliti movimenti nemici. Un forte | lontane. E perciò oltre ad altri provvedimenti fu sta» 
nucleo di essi aveva giorni sono preso PO- | bilitodi fare una dimostrazione di sbarco a Zuara, e di 
sizione sopra un’altura prospiciente le | fareanche visibili preparativi per una mossa da Tripo- 
nostre linee, ma fuori tiro, e si era ritirà- { li verso Zanzur. 
to solo dietro-minace attacco per pa « Come è noto, l’operazione è completamente 6 
te di una colonna inviata da parte nostra | brillantemente riuscita, vincendo difficoltà nautiche e 
Teri vari movimenti . al largo delle no- | tecniche auali raramente furono affrontate in simili 
stre opere iniziati da pattuglie, e seguiti 
da nuclei più forti, erano segnalati fin dal- 


imprese e con forze rilevanti ». 
Te 8: verso le 12 il'nemico precisava le sue 
mosse dallato del fortino Lombardi 
do contro esso, con 3 0 4 pezzi di artiglie- 
ria, un fuoco discretamente aggiustato 
accompagnato da tiro assai vivo © rego- 
lato dì Îucili di piccolo calibro, dispostora 
damente sopra un fronte di eirea 5 chilo- 
metri. 


{EI (S) Pietroburgo, 17. La Birgeveia  Viedemosti 


Sn ni ee 
Sull’azione militare In Libia. 
UN’OPINIONE DEL GEN. AMEGLIO 

Il valoroso gen. Ameglio: ha scritto al 
comandante Limo una lettera pubblicata 
da La Preparazione che giova riassumere. 

Descritta la. forza della situazione nei 
punti da noi occupati in Cirenaica e il disgre- 
gamento probabile del nemico, il generale 
si pronunzia risolutamente contrario ad 
un'avanzata su Merg, finchè non sia cessata 
batt « ogni 0s da parte dei capi delle zauie 
lnvori di completamento delle | , zanie che di fatto sono l’anima della resi- 
stenza alla nostra conquista ». 

Oggi, egli aggiunge, un’avanzata su Merg 
sarebbe una vera pazzie 


compagnia del battaglione alpini £dolo, 
addetta a 
opere. 

Tali forze sostenute da artiglieria pre- 
ventivamente ed appositamente disposta, 
e successivamente inviata sulla linea del- 
le ridotte retrostanti al fortino, sostene- 
vano energicamente l'attacco fino alle 
18,30. 

L’artiglieria avversaria sebbene ben dis- 
imulata e defilata, fatta segno al tirodi 
dieci pezzi nostri, è rimasta tratto tratto 
neutralizzata ed ha ripreso poi il fuo 
sempre con numero minore di pezzi, fin- 
chè, dopo sparati circa cento colpi fra g 
nate e shrapnels, ha finito col tacere e con 
l’abbandonare le posizioni, seguendo il 
movimento di ritirata della fanteria, la 
quale veniva raggiunta da alcune salve 
dei nostri cannoni. 

Quantunque due shrapnels e una gra- 


«1° Perchè, qua, non abbiamo un obiettivo 
«ben definito. Merg non è la capitale della Cire- 
«naica e oltre a non essere centro politico non è 
«neppure centro religioso. Per di più, con la sua 
«occupazione non avremmo distrutto le cabile 
« (che în maggioranza dimorano verso Silluok © 
«la Syrthe ), nè imposta la nostra volontà alle 
« popolazioni 

«2° Perchè faremmo il giuoco dei turchi; 

«3° Perchè le difficoltà logistiche da vincere 
«non sarebbero nè lievi nè poche; 

« 42 Perchè — allostato delle cose infelicissime 
«nelle quali ora si trova il nemico —'sarebbe un 
«delitto sprecare le vite dei nostri soldati, che 
«indubbiamente sarebbero sacrificati, ove alme- 
nata siano scoppiati nei pressi del for- | “nononsi raddoppiassero le forze ( due divisioni) 
tino uccidendo un artigliere, noi non ab- | “P°Y tn'avanzata su Merg; 3 
biamo avuto altra ulteriore perdita, all’in- ! ,, ‘5° Perchè andremmo incontro a forti spese 
fuori di un alpino leggermente ferito. San RO “SR 3; ul 

Il contegno dell’intero presidio fu ve- | , Di tali ragioni la più persuasiva è la prima 
ramente ammirevole per la calma e la se- | da cui d'altronde derivano tutte le altre. 
renità mostrata da ufficiali e soldati per | Non sappiamo chi abbia vagheggiato e 
tutta la lunga durata dell’azione. LT STO | Lia, IRR 

Mae: pero ib dol sini pieno ailcianti di un obiettivo politico e religioso, taleda far 

> cessare la resistenza nemica ed imporre la 
nostra volontà alle popolazioni. 

Chiaro è perciò che non convenga sobbar- 
carsi alle spese che richiederebbe l’apparec- 
chio delle forze e dei mezzi logistici necessa- 
rii all'impresa. 

Ma ciò non esclude che vi possano essere 
obiettivi più vicini di sufficiente importanza, 
ad es. per separare il nemico da regioni ricche 
di acqua o da luoghi donde trae rinforzi in 
armati e munizioni. 

Il generale Ameglio ritiene opportuno im- 
pedire sempre più il contrabbando — ed in , 
ciò sono tutti dello stesso parere — ed orga- 
nizzare con più intensa sollecitudine le forze 
indigene che ci condurranno, come nell’Eri- 
trea, alla conquista dell’ hinterland. 

ri 

Nel seguito della lettera l’Ameglio ripete, 
generalizzandolo il concetto primo: che cioè: 

«non avendo nè qua nè, forse in Tripolitania, 
«obiettivi bene definiti, un'avanzata verso l'inter 
vono essere state adunate a rincalzo, per impiegarle | «no sarebbe, per me. un gravissimo errore, che de- ; 
secondo il bisogno, sia in appoggio della difesa, sia | «resi impedire, ove si volesse indurre il comando 
per contrattacchi offensivi; ma pare clic il nemico, | a tentarta, nel vero interesse del Pa 
trattenutoa distanza dal fuoco d'artiglieria. non abbia | « Per andare all’Asmara abbiamo impiegato 
potuto spingere l'attacco al punto daf richiedere da { «sei anni e ci siamo andati portati dalle nostre 
parte nostra l'impiego diretto di altre truppe. «truppe indigene e dalle bande. E’ inutile dire 

L'ossercazione saliente che si trae da questi fatti, | «a Lei, che per la penetrazione dell’hinterland 
riguardal la presenza, di vna batteria d'artiglieria nel | « occorreranno parecchi anni.+ 
campo avversario, È nel concetto stesso non ei può essere 
E' artiglieria che difficilmente viene da Bengasi | dissenso. 
dove pare fossero stati impiegati il 1? marzo soltanto | L'avanzata non si può fare che contro un 
due pezzi; con maggiore probabilità è artiglieria ve. | obiettivo importante. —— È 
ntta per le aperte vie del contrabbando dal confine Questo obiettivo in ogni guerra si riassu- 
egiziano. me nel nemico; ma per distri ere il nemico, 

N tiro dei pezzi nemici nou ha prodotto che minime. { quando condizioni di luogo, di clima di tem- 
perdite fra le nostre truppe: un morto ed un ferito. po o di spazio impediscano di andarlo ad ur- 

Viceversa la frequente sospensione del tiro nemico. | tare in massa, bisogna procedere per gradi, | 
dimostra due cose: l'una che i nostri 10 pezzi aggiu- | disgregandolo successivamente, col toglier- * 
starono presto il tiro contro i pezzi avversari; l’altra | gli o diminuire le sue risorse in uomini, armi,, 


che questi uvvedutamente cambiayauo di posizione | munizioni acqua e vettovagliez;impadronen® 
quando si vedevano soggetti al nostro tito. 


È dosi dei nodi strategici che.gli permettono di | 
A differenza del solito, gli arabi non si slanciarono { trasportare le sue forze da a regione all’al- \ 


Dal telegramma ufficiale risultano accertate le se- 


guenti circostanze: 


1. L’attaccosi è svolto contra la parte orientale del 
fronte di difesa di Derna e più precisamente contro il 
fortino Lombardia che trovasi a sud-est della piazza, 
sulla sinistra del vallone Dema e forma l'opera prin- 
cipale di difesa di quel tratto di fronte. 

2. Le prime avvisaglie dell'attacco sono cominciate 
verso le 8 del giorno 15. ma solo a mezzodi si dichia 
apertamente col fuoco di una betteria, valutata di 
‘0.4 pezzi e con fanteria avanzantesi sotto la loro pro- 
tezione sopra un fronte di ben 5 chilometri. 
L'attacco si prolungò per sei ore e fu respinto 
principalmente per opera della nostra artiglieria che 
comprendeva una batteria situata nel fortinoed altre 
batterie collocate più indietro sulla linca delle ridotte 
che già formavanola linea di difesa principale quando 
non era ancora costruito il fortino Lombardi: 

4. Concorsero a respingere l'attacco tre compagnie 
di fanteria con ùna sezione mitragliatrici. 

Certamente durante la Inunga difesa altre forze de- 


fig ò quella parte: delle nc» 
stre occupazioni; e intatitò intenso svi. 
luppo alle comunicazioni ferroviarie che ser 
vono a diminuire le difficoltà logistiche Der 
noi ed a compensare la maggiore mobilità 
del nemico. 
Cosicohè, mentre può mancare; come nelle 
guerre continentali, un grande obiettivo ter- 
ritoriale, quale sarebbe una grande capitale 
che sia centro di tutte le energie del paese 
nemico e del suo eseroito, sì presentan9 nella 
guerra nostra obiettivi successivi, che sebbe- 
ne non definitivi perla risoluzione della guer- 
ra, hanno notevole valore per la riduzione 
della resistenza nemica e per preparare la in- 
tera conquista del territorio, posto sotto 
la nostra sovranità. 
Il raggiungimento graduale di tali obiet- 
tivi porta con se una lentezza, ignota nelle 
ruerre europee; e noi l'abbiamo più volte 
fatto notare ricordando altresì opportuni 
èsempi storici, per temperare impazienze 
ed ardori inconsulti. 

Conveniamo quindi in ciò perfettamente 
con l’egregio generale, sebbene il confronto 
con l’Eritrea per l'occupazione di Asmara 
nor si adatti al caso d'oggi nè per le forze 
nostre, nè per la composizione ed Îl carattere 
del nemico, nè per il terreno e sopratutto 
non per ragioni politiche. 

gon. GIORGIO BOMPIANI 


Settembre. 

Deliberato nel giorno 24 il richiamo alle armi della 
classe 1888, s'intima il 27 l'ultimatum alla Turchia ed 
il 20sidichiera la guerra, chee'inizia con la distruzione 
di siluranti nemichs a Prevesa è l’intimazione del 
blocco sulla costa libica. 


Ott 


Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 
sbarco delle primo truppe dell'esercito il 10 a To- 
bruk, e l'11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 192 Bengasi 
(di viva forza ) il 21 a Home, 
Frequenti attacol ‘iurni a Bumeliana a comin- 
ciare dal 10; violenti, sanguinosi e brillantemente re. 
lel 23 e del 26, notevoli pel tradìmento 
degl arabi già sottomessi, 


Novembre 

Si richiama alle armi la ciasse 1888 e si emana (gior- 
no 5 ) il decreto per la sovranità d’Italia sulla Tripo- 
litania e la Cirenaica. 

Si respingano frequentissimi attacchi, specialmente 
a Tripoli; si bombardano Zuara, Tagiura, Misurata 
e caserme della cobta arabica. 

N86 i riconquista la batteria Hamidiè e il 26 Ja in- 
tera linea Henni Fortino Messri, già spontaneamente 
abbandonate. 


Dicemb 

Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Homs ;3, 5, 11, 15, 21. 23e 25a Bengasi 22 a Tobruk 
7:11 1601268 Derna. 

114 battaglia e occupazione di Ain Zara til 13 00- 
cupazione di Tagiura : il 17 ricognizione su Zanzur, il 
19 ricognizione e combattimento a Bir Tobras, 

ANNO 1912 


Gennaio 

Combattimenti in massima di non grande entità; 
11. 14,202 Tobruk, il 5ad Homs ;il 12a Birel Turki; 
il 13, 18, 23, 20. 30, 31 a Bengasi îl 17a Derna, il 182 
Gargaresch, il 28 (più importante ) ad Ain Zara, 

117 battaglia navale di Konfuda. 

11 19 si occupa stabilmente Gargaresch. 

11 17, 19. 24, 27 bombardamento di Zuara, Altaba, 
Moka, e Giabbanah. 

11 21 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 

Hi 15, 18, 25 incidenti del Manouba, del Carthage, 
del Tovignan. 


Febbraio 
1, 3, 14. — Bombardamenti costa arabs. 
fondamento navi turche in Beirut. 

— Piccoli attacchi a Tobruk. 
Avvisaglie e il 10 violentoattacco nottumo 


a Derna. 
5, 13, 17, 27.— Piccoli scontri a Bengasi. 
I. Attacco nottumo ad Homs e il 27 occupa- 
zione del Mergheb. È 
3, 5. — Avvisaglie a Gargareso, 
— Promulgazione della legge di sovranità sulla 


Marzo 
Ze 16. — Attacchi a Gargarese, 
10. — Attacco ad Aîn Zara. 
5. 6. — Violento attacco notturno al Mergheb. 
— Ricognizione ; 12, brillante combattimento a 
31, scontro di savari con beduini. 
St ttacco ; 29 e 31 avvisaglie a Tobruk 
Nel mese idirigibili bombardarono lazona traFondue 
ben Gascir e Zuara ; si c sce la banda del Ga- 
rian ; si riconosce la baia di Bomba. 
Aprile 
1. — Avvisaglie notturne ad Aîn Zara. Tiri per dis- 
sturbare i lavori del nuovo forte a V'obruk. 
torpediniere italiane catturanoal iargo del- 
ne, il piroscafo Elpis con contrabbandodi 


guerra. 
Il vapore ingiese Woodookècondottoa Massaua per 


ii rinnova il tentativo di disturbare i lavori a 


Tobruk. 

3. — Incendio di una ridotta del Mergheb. 

Si respingono beduinî che tentano disturbare lavori 
sù terreno fronteggiante l'oasi di Suani Osman a Ben- 

ari, 
Mi isaglie a Derna. 

4. Mareagitato, Morie didue medicidella Croce Ros- 
sa tedesca al campo turco. 

5. Lancio di hombe da areoplani presso Bengasi. 

6. Giunge notizia di combattimento avvenuto fra 
efara ed i Tarbuna. 

ll blocco della costa araba serà a datare dell'8 
corrente esteso al nord di Loheia, a 15° 50 di latidudine 
a nord 42° 43° di longitudine E di Greenwrich. 

Giungenotiziaa Tripolidell'arrivodi una mehalla di 
1000 armati dal Gadames diretti a Suani ben Aden. 

La croce rossa inglese si è trasferi Tagrenna. 

La nave Duca di Genoa cattura un piroscafo gre- 
co e lo conduce a Tobruk. 

Muore un terzo medico tedesco al Garian. 

L'ammiraglio Faravelli ammalato è sostituito nel 
comando in capo dall'ammiraglio Viale. 

‘ Nella notte attacco a Tobruk. 

8. E' segnalato l’arrivo di rifornimenti al campo 
nemico di Bengasi. 

2. Nuovo piccolo attacco a Tobruk. Avvisaglie a 
Derna. Dimostrazione navale con finto sbarco a Zuara. 
10. Sbarco della divisione Garioni nella penisola Si- 
di Said Capo Macaber. 

11 Occupazione del forte Bu Camesh. 

12 Avrisaglie ad Aîn Zara e Gargaresc. Magnifico 
viaggio dei dirigibili a Sidi Said con rifornimento di 
benzina dalla Marco Polo avanti a Zuara. 

Spostamenti nemici da Tobruk verso Bomba. 

13. A Tripoli il ghibli atterra alberi, rovescia due 
osservatori di batteria c due kangars da areoplano. 

Informatori del campo; urco di Bengasi dicono che 
un messo di Sidi Ahmed Scerihel Senussi ha portato 
Jettere orainanti ai capì delle zauie di ritirarsi nei pro- 
pri territori e mantenersi estranei alla querra. 

T battaglione ascari al fotte R:: Kemez attacca e 
disperde gruppi nemici. 


Nota — Chi desideratil digrio particolareggiato dei 

primi mesi della guerra può chiedere all’amministra- 

‘ gicne î numeri: 274-293 315--331-395.340.353-385- 

dei 1911 ed i numeri 1-28-30--52-84-93 dell'anno in 
sorso. 


e fi 


La Gazzetta ufficiale del 17 aprile contiene. 
Lesgi è deoteti: Legge che approva lostato di previ- 
sione della spesa dal Ministero della guerra per l'eser- 
cizio finanziario 1912-1913. 

Legge che approva gli stati di previsione dell’entra- 
ta e della spesa del fondo per l'emigrazione per l’eser- 
cizio finanziario 1911-0912. 

R. Deereto eol pereffetto delle conversioni del 
consolidato 4.50% in 3.50%, eseguite nel 2 semestre 
1911, vengonointrodotte alcune variazioni nel bilancio 
della spesa del ministero del tesoro per l'esercizio fi- 
nhanziario 1911-1912. 

Relazione è R. Deoteto per lo scioglimento del Con- 
siglio comunale di .S. Felice a Cancello (Caserta). 

R. decreto che fissa l'indennità agli impiegati in 
missione nella Tripolitania e nella Cirenaica. 

Ministero del tesoro: Graduatoria dei vincitori de 
concorso a posti di sostituto avvocato erariale ag- 
giunto d'ultima classe. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. della 
Guerra, Finanze, della P_I, PP. TT. 


[mese nei e no Î 
Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Ordine dei Sanitari. 

Abbiamo data la costituzione dei Consigli degli 

Otdini sanitari in vario provinele. 

Ecco quelli pervenutici in questi giorni: 

Potenza. dott. Rivicilo presidente . dott. Marino 
segretario - dott. Giuliani, tesoriere. dottori Garioli, 
Aldino, Pagniello, Rinaldi consiglieri. 

Ancona. dott. Ruffini presidente - dottor Guizzardi 
tesoriere - dott. Modena. segretario - dottori Ricci, 
i. Salvolini, Monacelli consiglieri, 

Catanzaro. prof. Colosino presidente - dott. Colao, 
segretario - dottor Gagliardi, fescrisre + De Vennero, 
Ciaccio, Montesanti. Trcprano consiglieri. , 


* Alta Italia. } 


Milano, 17 (ore it): Oggi nela sua abitazione si 
suicidava appiecandositad un'inferriata della finestra 
della sua stanza il ragazzo tredicenne Angelo Spina, 
Causa del suicidio un rimprovero da iui ricevuto dal 
principale presso il quale era impiegato come com- 
messo. 

(S) Gegova, 17. A bordc del piroscafo notregese 
Hellik, capitano Jensen, giunto venerdì scorso da 
Anversa, il capitano del porto ha seque 
casse contenenti ciascuna trentotto fuci 
Secondo le dichiarazioni del capitano, qu 
che portano la marca doganale di Stambul, dorerano 
essere sbarcate a Marsiglia. 

‘afo che dovera partire stasera per Odessa. 
iglia, è stato trattenuto 


e subirà una accurata visita 


Uno spada d'onore all'anmiraglio Cagni. 
17. — Alle ore 16 ha avuto luogo nel 
a conselma della spada d'onore al 
contrammiraglio Cagni în ricordo della sua azione 
a Tripoli. 

La grade sala e le stanze laterali erano affollatis- 
sime di invitati fra cui si trovano molte signore. 

Hanno perlato la presidentessa del Comitato, con 
tessa di Falicon, © il vice ammiraglio Nicastro, co 
mandante del dipartimento. che hanno pronunciato 
elevate è patriottiche parole. 

Ha risposto vibratamente il contrammiraglio Cagni 
rendendo omaggio alla virtù dello donne italiane è 
nneggiando alla giorentù che ha dimostrato un gran 6 
elancio patriottico e che si è fortemente segnalata 
nelle terre della Libia. 

La cerimonia si è srolta fra grande entusiasmo 


“—’‘’@ Italia Centrale. 


Bologna. 17 --- Si è qui sostituito un Comitato 
per promuorere il concorso della cittadinanza alla 
sottoseriziome nazionale per dotare l'Italia di una 
flotta aerea. 

La nobile iniziativa è stata accolta con entusiasmo 
dalia popolazione. 

La giunta comunale ha deliberato di proporre 
il contri di L. 10.000. 

Portelerraio, 17 — Si ha ds Montegrone, presso 
Riomarina, che ieri sera in quelle miniere è caduta 
una grossa frana trarolgendo alcuni operai. Uno di 
i, il minatore Giuseppe Borgheggiani, di anni 22 
nativo di Rio d'Elba, fu estratto cadavere; gli altri 
riportarono ferite più o mena gravi 


Italia Meridionale} 


Napoli, 17 ore ‘#1 pomeriggio è giunto il 
pir. Verona prov. da ‘Tripoli con 888 congedeti di cui 
#2 del 3 batt. del 40 fuc. di stanza qui, accoripagnati 
dal cap. Mascia e dai ten. F chini è 
Calvi. I congedati a pparten 
Avellino. Benevento, Ivrea, 

Dalle provincie pr 


ra 
Folla enorme attendeva i soldati ai quali fu fatta 
tma accoglienza entusi ei 
Erano al porto il gen. Masi e tutta l'ufficiaîità. 
Sul Feroxa sono anche i congedati del 2% fuc. che 
8barcheranno a Genova. ù 
Nel Gabinetto del Sindaco fu tenuta una riunione 
del Comitato per offrire un aereoplano col nome 
Navoli all'esercito. 
tamane crollara improvvisamente 
in via Cia 


ni 9, fu estratta cadavere. Îl Rutigliano e gli altri due 
figli riportarono gravi ferite e dovettero essere tra- 
sportati all'ospedale. All'opera di salvataggio at- 
tesero i soldati prontamente accorsi. Sul luogo si 
recarono anche le Autorità: 

Barî, 17.— Una pattuglia di agenti di P. Sì sorpre- 
se In scorsa notte alcuni pregiudicati, che, venuti a 
rista tra di loro, averano estratto i coltelli. I rissanti, 
viste le guardie, smisero la lite e si slanciarono tutti 
insieme sugli agenti. che . trovandosi inferiori di nu- 
mero, trassero le riroltelle e spararemo molti colpi 
in aria per chiamare rinforzi. Accorse infatti un bri 
gadiere di finanza e prestò man forte agli agentiche 
a stento potevano difendersi dal soverchiante numero 
dei teppisti. Costoro a un certo punto saltarono su 
una vettura e si allontanarono a corsa sfrenata. inse- 
guiti dalle guardie e dal brigadiere di finanza. Dalla 
vettura partirono parecchi colpi di rivoltella che an- 
darono fortunatamente a vuoto. Unodei giovina- 
stri che teneva la mano armata di rivoltella sporgen- 
te dallosportello, l’ebbe troncata da un colpo di daga 

Stamane tre dei teppisti ribelli furono arrestati 
Gi altri, che si sono dati alla latitanza, sono attiva- 
mente ricercati. Nelia colluttazione le guardie riporta- 
rono contusioni legziere. 


#37 Nelle Isole ‘, 


glass 1888 congedati, quasi tutti piemontesi e lcm- 
bardi, già distaccati al 5°, 6°, 16° e 17° artigl., che 
formavano nella Libia un reggimento speciale. 

Col piroscafo Ferona sono giunti poi circa 2000 
militari appartenenti al 23° e 40° fanteria, compresi 


un tinaio del distretto di Roma. 
Sbareati i siciliani i piroscafi ripartirono per Na- 
poli. La salute dei congedati è ottima. 
Provincia Romanaj 
Albano, 17. (Pieroni). — Teri, afle @bbe luogo il 
trasporto funebre dalla stazione ferroviaria al Cimite. 


ro della salma del soldato dell'11 bersaglieri Romolo 
Cianfanelli che prese parte alla sanguinosa battaglia di 


1 cittadini di Albano e di Aricéia con 
| fnitiativa vollero restituite alla sua terra nabla la 
na del coraggioso séldato, di 
T corteo fu imponentiasimo e vi presero parte le 
ràppresentanze ufficiali dell’esercito,le Autotità civili 
gli enti privati, molto popolo. Molte e bellissime le 
corone. d IS) 
Wutri, 17: Stamane, sulla strada Cassia, in località 
« Posta Veochfa +, un’automohile del sig. Scriattoli 
Benedetto, resident in Roma sul lungotevere Mel- 
lîni, investiva tal Giuseppe Fani, di anni 50, da Ca- 
merino, allo dipendenze dei fratelli Capotondi, Il 
poveretto riportò contusioni piuttosto gravi e dovrà 
rimanere parecchi giorni all'ospedale, dove fu tra- 
sportato da alcuni pietosi. 


SRI 
un ciolone. Alcuni edificà sono rima, ta 
Gli abitanti, pretì da panico, bito ba 

le loro case. 
Eopiosione In una mi lora, 
(8) Garditt, 17. E° avvenuta una Ss Dios 
carbone nefla miniéra di Gilfach Gech. © tg 
| Tre minatori sono rimasti necisi © dtito ta; 
iti; 


uno è scomparso. 
lo di un piroscato Hilton 


rigi, 17. L'eccliszi solare è stata osservata 
da molti scienziati nella parte della regione di Parigi 
donde si poteva meglio osservare è dioè nella regione 
di Clail è di Villepreux.-Gli insegnanti © gli allievi del 
Politecnico hanno fatto osservazioni astronomiche. 
GH astronomi di Meudon si sono recati a Grignor dove 
anche il Principe di Galles, che attualmente si trova 
in Francia, ha assistito ai loro lavori. 

A bordo di molti areoplani è di molti palloni si 


L(8) Hun, 17. — ti macchinista 
mente nstionato in seguito allo oppio ct Br 


Mini di lac er aa ario Si one tafie del fenomeno. camera delle macchine a bordo de rela 
tal Giusepe Merci, dopo aver staccato da un io: {| **t0rMrre Creta rettore dl'orsrvatoro dell'Eure Pasgiate P. è morto ogg alpe e lt 1 


do, ove era appeso, il fucile del padre, Quintilio 
Merouri, lo &pianò per gioco contro la madrè sua, 
Luigia Foligenzi. 11 colpo parti 6 la donna rimase 
gravemente ierita al braccio sinistro. Tranportata 
all'ospedale, i medici la giudicarono in condizio: 

gravissime. Si dovrà forse procedere alla ampota- 
zione del braccio. Un particolare notevole: la donna 
aveva tra le braccia una bambina lattante che rimase 
illesa, I doloroso fatto ha prodotto penossitima 
impressione. 


A ‘Tortora in Spagna ha rilevato Îl primo contatto Itrì quattro nati. 


alle 6,49°96" e un quinto. 

T'eoclissi era leggermente anulare, e ad occhio nodo 
si poteva vedere il pianeta Venete. La temperatora 
si è abbassata di quattro gradi fino alle ore 12 e sette 
minuti primi, poi è ritornata normale. 

Bg (5) Namur, 17. L'ecclissi aveva richiamato n 
Nami molti stranieri. Il fenomeno è incominelato 
alle 10,54°.34"* l'’ecliesi totale è avvenuto alle 12.18".17” 
Gli astronomi hanno potuto fare un'ampia raccolta 


TRIBUNALE - VII SEZIONE PENALI" 


Pres. cav. Camploy - Giudici: avr. Ba) 
colta - P. I. cav. Seganti - Canc, Della Rao 


IL PROCESSO DEGLI ALCOOLE 


suecedaneo, 


Servizio radiotelegrafi di osservazioni, che non sono stato turbate dalla Lo perizie. più Te 5 

ervizio co * | più piccola nube. a alati ne alzare vo 

YI Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: [3 (8) Parigi, 17. L'osservatorio di Parigi annunzia Questa mattina assistiamoad una serie diccalam senato che 
mot , 


chimiche sul denaturante inventatodallo Sar 
fotmare l'alcool industriale. » 

I periti chimici, chiamati a decidete di che gy;. 
fosseroi liquidi rinvenuti nel fognolo e nel came 
della Romana Aleools nono sei e ciob:i prot ct 
Villuvechia, Giorgio Bosco, Vincenzo Paolini ey 
Palladino, per l'accttsa; i proff. Alberto Persiy 
Gaspare Ampola per la difesa, pg: 

Ha por primo la parola il prof. Vittoria Vila estate, si era 
Îl quale dichiara che dalle indagini chimiche fat, temi, e così: 
suitò cho il liquido, repertato nel fagnolo, era costi; & 
da denaturante disperso in una quantità appraga 
tiva di circa sette litri e che quello repertato ng, 
sone n. 3 non era nè denaturante € nè denaturty 
um miscuglio di acqua, alcool ed elementi ci der 
rante. 

Il prof. Giorgio Bosco conforta le conelusioni y 
rito Villavecchia con altre argomentazioni dis 
tecnica, 

Gli altri periti dell'accusa si rimettono compiy 
mente alle conclusioni accennate. 

Begueil prof. Gaspar: Ampolail quale sostiene di 
liquidodel cassone n. 3 poteva contenere uno odi 
di denaturante ed era nel suo complesso un mistiga 
di alcool denaturato © di acqua, 

Inoltre dice che mentre nel cassone n. 3 si troni 
cool in misura del 28 per cento, nel fognolo nota 
trovò alcuna iraccia. 

Da ciò si deve argomentare che i duo liquidi del. 
sone e del fognolo non averano alcuna relazion ti 
loro essendo duo liquidi totalment» diversi tra lm 

Per ultimo parla il prof. Alberto Perafoner. Fai 
ferma che la quantità del clenaturante rinvenuto m entrate senz. 
maggiore di due litri e che perrepertareilliauidorem che erano sup 
gettata dell'acqua nel cassone medesimo. Si tratan le donne. col 
dunque di una soluzicne di denaturante e di acque istituti supe 
non aveva nessuna relazione col liqnido del foguolo cartiera è api 

In conclusione Îl liquido di 54 gradi rinvenuto ni 
cassone n. 3 conteneva sci 0 settellitri di denaturaoia 
una secchia d'acqua ed una di alcool. 


Sono accettati radiotalegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
rano in comunicazione oggi. 18, con le sotto-indica» 
te stazioni 

Principe di Udine, con Capo Mele - Goeden e Zam- 
bora, con Capo Mele ed Isola Chiesa — Honig Afbert, 
po Mele è Capo Sperone — S. Guglietmo, con 
Isola Chiesa, 6 &. Giuliano di Trapani - Or- 
vieto © Prinz Regent Luitpold, con Ponza, Isola Chie- 
sa, S. Giuliano di Trapani e Forte Spuria - Alice, 
con Capo Sperone — Elysia.con Capo Sperone e È. 
Giuliano di Trapani - Occania (Austro-Ameticana), 
con Isola Chiesa, S. Giuliano di Trapeni, Forte Spu- 
ria e Taranto - Sehleswig, con Taranto — Moollan, 
con Forte Spuria. Taranto e S. Maria di Leuca - 
Eugenia, con San Cataldo, Viesti, Monte Cappue- 
cin e Venezia Arsenale. 

; trani 


NOTE AGRARIE | 


Un pensiero di Say © Lostato dell’agri 
tura di un paese esprime il livello della sua civiltà 
del suo benessere 

La settimana agricola in Roma. Se è vero che 
nei resoconti dei Congressi di ogni specie abbonda, 
come ha notato il direttore del op. Rom. la rettorica, 


150 fotografie dell’ecelissi a 
Parigi. Essa non è stata totale ela linea di centralità 
è ancora incerta e non potrà essere fissata che da 
qui a qualche giomo. Si rileta che i colori del disco 
solare sono parsati dal giallastro al bleu verdastro 
La parto più vicina della Inna è rimasta di un colore 
‘allo scuro. 
o 
revoli per l'caservazione dell'ecclissi 
& Francoforte sul Meno lo Zeppelin « Principessa 
Vittoria Luisa » ha fatto une ascensione per osservare 
il fenomeno. 


conseguirlo. 
2 Come 
educazione a 
nostro tempo 
» In qu 
contribuis. 


aux, 17. L'ecelissi solare datata oggetto 
nteressanti all’ossertatorio di Blofrae vici 
& Bordeaux, nialgrado la presenza di quelche nuvola. 

Ji primo e l'ultimo contatto sono stati osservati un 
poco prima d che avessero previsto i enleoli. 

ER(S) Madrid, 17. Malgradoil cielo alquantonuvolo 
so l’ecclissi solare è stata potuta osservare abbastanza 
bene tra le 10.25 e la 1.15, con.un massimo alle 11.40, 
L'ècelissi era parziale a Madrid. I 9}10 soltanto del 
disco solare erano coperti. 

HM (5) Madrid, 17. — Secondo alcune comunica» 
zioni giunte dalla stezione aeronautica, di Cacabelos 
di Ibierzo nelle provincia di Leon, ove il Ministero 
dell'Istru.ione Pubblica, L'Osservatorio di Madrid o 
Università di Parigi hanno stabilito delle stazioni 
non è men vero che in fondò nel loro svolgimento le | da campagna per osservare l’ecclissi, si apprende che, 
manifestazioni di pubblico interessamento per l’agri- | contrariamente: alle previsioni Io Quali ponevano 
coltura nazionale, come le derivanti riunioni, cu- | queste località nell’asse della linea d'ombra, una parte 
mo quelle della Società degli agricoltori italiani, oltre- | del disco £ nque infinitamente piccola, è 
ché per numero, competenza delie personeinterrenute | rimasta vi 4 
e per la importanza © praticità dei temi trattati rive. Delle iotografie sono state prese in buone condizioni 
lano un crescendo dell'interesse che desta e si esténdo | grazie al tempo splendido, 


nel pubblico italiano questa branca così copiscua del-. | pre 


l'economia nazionale. psi TEATRI ed ARTE Ab 


E° difficile 
gio il così de 
clandestino pi 


zione del cara 
sommariamen 
famiglia. dope 
smore assenti d 
molto platoni 
ovazioni 

potevano che «| 
© in cui non 


1 nostro voto è uno solo: che questo benefico mori. 
mento si accentri e si estenda sempre più e che lo clas- 
si dirigenti le sfere govemative tengano nel dovuto 
conto questo risveglio dei «rurali», che non è affatto 
in antitesi ma concorda con gl’interessi generali del 


apriamo le men 
volessimo vede 
stume, la 


Aile 21 di stasera grande concerto orchestrale diretto 
da Willelm Mengelberg. Ecco il programma: 


"i 2 ‘ n 2 £ Di, mento e 
ge erat VE E ae _ Per il Pubblico SE 
tore che non si dolga in questi giorni del ritomo — ; Leti SE = 5 lW rispettabil 
chè non imprevisto all'inverno nellinizio,se non nel | (pisrogen CT" ‘* Sinfonia in fa mago. op. CALENDARIO, ala 
cuore della primavera. " ni È, GIOVEDI 18 Aprile 1912 — S, Amedec col. che le donne 
Oramai i poveri agricoltori sono abituati da lun Leva il sole alle 5,27 — Tramonta alle 6,52 signore del Col 


Leva la luna alle 5,49 — Tramonta alle 8.10 
L'Ave Maria suona alle ore 71M. 


colla loro stes 
cittadine del pi 
Data la liber 


di esprimere d 


ghi anni a queste stranerze della stagione. che indub- 
biamente recano notevoli danni alle campagne. 
Ma nn ri sono — ci si chiede - i mezzi per prevenirli? 
Per vero dire i mezzi adottati finora sono di effetto 


assai limitato . Tuttavia ne citeremo alcuni per ricor- 
do: XV GIORNO - GIOVEDI’ 18 APRILE 


SPORTS. 


Corse allè Capannelle 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 17 an ita 1912- Ore 16 


gliate come vd 
può afliggere 


sa) PEGUSA In Europa 
re vitigni e piante da frutto di varietà } I Corsa PREMIO DEL MIN, D'AGRICOLTURA - Ore 11.30 | ——==: = La au rlubs mascolin 
a cacciate più tardive: (L. 2000,) corre [ren | cas [orera |reas| cu classe — è ri 
5) lasciare i copi /ruitiferi delle viti senza legare oslaste ‘ose Felino RS) A, scuità dei sessi 
fino a tutto Aprile poichè il movimento suscitato dal Razza di Besnate Dedalo dose “cla bia Pietrob. | 3 4 cop. jiNizza 9.4|L14 cos vediamo come 
vento è contrario alla formazione della brina. So 0 89 | Ambur, | 8.Osereno  |Zurigo | 1.21 ca posto nel Com 
©) tenere il suolo ben netto dalle malerbe essen- Y ia rina Vienna | 4.453; tir l'istruzione in 
t i Ai dà + | Ri di .. ras, cuc. bian. ;; ” 5.9 
do dimostrato che a nuoce assai di più alle viti SIRIO x Felice nz | Madrid | 7.1lcoperte | 15.2}it6cop 
soffoca‘e dall'erba anzichè n quelle pulite; > * eg Parigi | 5.ijsereno jjAtene | 14.6litox LE: poichè 
9) spolverare abbondantemente viti e frutti con è primo quesito 
una miscela di zolfo e calce, la quale giova parecchio TI Corsa - PREMIO ANZIO (L. 1500) — Ore 15, il'domandare c 
a corroborare i teneri getti e impedire l'irradiazione (corsa di hacks - gentlemen riders) I guirlo è per lo 
notturna da cui è facilitata la formazione della brina; Scuderia Caralto Fantino ente fa co spondere în « 
©) accendere durante le notti fredde infra le vi- | BarGiacomo Treves Serdanapalo g. ros. cac. b. blen Ù È, vuole liberame 
qeci GR falò ccm mate Praia aio Ten D, Vivaldi Atgosa giro cer. v. di ne. | Genova 10.1 1814 cop, [calmo senza. pregi 
pro sie Ratei de e attenua Core Mi Viani fino g bleu vane Totfno 5.6|piovoso | condo a e 
pareci labni del congelamento. rank T'oroer rgeret m. il. b. bian | Mila; smore del Con 
Dopo una brinata.—- Esendoargomentodi grande | ten. G. Ciavolich -—LeBoissacrè atritc. ner. ara | Venezia quel che si 7 
attualità ci soffermiamo part’colarmente su di esso. b. cero. Bologna 
Che cosa si deve fare dopo una brinata ? Giuceppe Ferri Carpaccio g- verd. eroe. Sì An. | Ravenna 
Ecco. Bisogna con occhio clinico ossercare di quale b. rossa. Prata forse inavv 
intensità è sfata la brina. Ten C. R, Rizzardi Ticino gb. ros. ero. S. An. | Firenze La moda y 
Se fu leggera in guisa di abbruscare soltanto i bordi gialla. Roma quali anch 
delle cacciate, il danno è traseurabile e col ritorno del | Sir Rbolana Quirido g-b.strisc. bian. viol { Bari secano per dir el 
à vigori: Ni Ù 4 0 più ale 
bel tempo la vite riprenderà vigoria. = “© | uIICorà - PREMIO MONTEROTONDO (1. 3000) - Ore 18:30 | Napoli ranno più alcu 
Se fu forte in guisa di allessare quà e la i getti (bandicap discendente) Caggiano TREK Gonne gi 
più bassi e più esposti. non è neppure il casò di pren: DE i ia Tirolo è € non può ed 
dere provtedimenti, poichè il danno sarà limitatoe tra- SA Cin Riv Palermo itato 
il Scaderia Pinciana Sylvanire e. sirigh ven òd e. È 
trascurabile. È S bin Messina 
fu intensa (com'è avvenuto pur- | Sir Rboland ponga ei Cagliari 
troppo in qu in molti siti) in guisa di aver da care = Farilio Ciglia dle. GR 
allessoti e quasi posti nel maggior numero i getti | Razza di Besnate gicia rn dini Sea È. tra Norde 
nuovi, allora è il caso di provvedere subito, asportan- | P4zz2 di Beanite Androclea g. roe. cnc. bian. b, ros. Del nell dia e Regno a 
do colle unghie i getti mortificati per dar campo ai Marcello Orilia Mordorè 6 scarl. alm. or. b, d, bi da , cielo nur: i; 
sottocchi di cui ia provvida natura ha forniti i tralci | IV. Corse - PREMIO VIMINALE (.L 4000) - Ore 16. La A Roma 
di emettere nuovi getti, che daranno un raccolto che Scuderia Cavalte Fanti i nare, L'altesta dl 
i o i ‘atollo sal Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L' 
s o abb ti i L x 
mn casero altrettanto abbondante, quanto quello dei | souderia Flaminia "Toce 4° vici di bianco. | stazione è di 50,60 — Barometro a mesaodì ma 
ie gi a Sir Rbolasd Sandro ed . | Termom. centige. massima 15,0 minima 3. < 
ala api caso, immediatamente dopo uns brinate è. | ie Ristanî Derbury e bi atrs bien. vio. | dità relativa 33 assoluta 4.46 - Vento a mestoli“ 
ni di se ad tnîa for ‘orazione, la quale | Alberto Chantre Wagram g-er.alsm. or. b.ros. | — Stato del cielo: cop. nuvolo 
oltre che cicatrizzare le ferite mieno gravi, e rafforzare | BI Guastalla tai n e) 
» s È; Pei i Cionei &- khshi con fas. nossa 
i getti, attenua i danni del rapido disgelo, che sono è. romo. iarada 
più gravi di quelli del gelo stesso. BL Godstalle Tale n.3. fas. ros. D. r. Tua 
le î lintiero 
BREVI NOTIZIE Razza di Besvatè Gigio g.r0a.cuo. bian. bros. DA ne 
leni che da 10 anni la dirigeva, ab. | Razza di Bernate Lancelot IT gros. cue. bian. bros. Dentro il serondo 
na tai e Si Rini mr V. Corsa - PREMIO FRATTOCOHIE (L. 1500) - Ore 1630 Trovi il primiero 
si isolati Hoc zio. di siepi-hunters-gentlemen riders-handicap discendente) e LT È 
15 produziona ufiiale del rino.ti Talia aaffal; | (TI > ‘eo. regione deedntvazilen Dusdica) cite) Spiegazione del giuoea precedenla voltare la c. 
Scuderia Cavallo Fantino X SPILLARE: Tottaze la canto 
Scuderia Pinciana —1Pundorre tt gote. bia. ver. bi 1. Papilla - re PUPILLARE 2 ifuggio che mi 
9 Seuderia Pinoiana Tramat grate. bia ver. bi e. 
1911 March G Marignoli Riposto g. vera. m. b. celes. s ia gp 19 
— Il Comizio agrario di Roma ha distribuite ai soci | 2% Gitcomo Treves Réstor gercs. ci. ble. b. ble IIABI @ Morgia 1 E 
nno diecimila talée di pioppo canadense. Ten ©, Arrivabine_ Doidi b. 708, bi rat. Lera siasi 
Nob E, A. Gallenga. ‘Merriwa g»gial. ros. m. Bi nero Morti 25 dei quali 6 sotto i 7 anni. 
seto avranno colà esperimenti di aratura a vapore coi | T*-©. CCeriana ——Bonlangere sg. gial. cue. par. bi. Morti te 
sistemi italiani Missiroli e Casali. E Menichetti Nelusko gb. cr. v. bian. ner. | Baldini Enrico fu Ginneppe Pesaro 67 potsilto 
— La Società antialcoolica di Milano ha deliberato | Sir Gold Calomel s.gial.cro. bian. gia. | Fiorelli Costantino Rom 78 possidente 09P uu 
di seguitare a combattere la piaga dell'alcoolismo pur | 9 bar C Gautier x: ble. cine. ron. ble, È Panquali Francesco foCarlo Viterbo 53 PRBPIE cia 
proteggendo gli interessi della viticoltura. Ten bar C Gautier & ble. er. ros. d. ble È cuochi Maddalena fu Giuseppe Login Armeni 
— La Cattedra ambulante di Benevento ha {bandito f VI. coma - VITELLESORI (. L 2500) - Ore 17. Onorato Enrieo fo Ratfasl» Napoli 92 art 
un concorso a premi per frutteti in quella ego action iii Moretti Nicola di Pasque le Perle Simpipio n, 
— Un grande concorso di bovini avrà Iuogo in Ales: ° (stsople. chase), Iesnini Lii fo Pietro Poggio Ginorfo 31 con NEC, 
sandria il 22 corrente. Lips Catallo Pon Pannoni Anna fo Rafsele Pontecorvo 31 con 


Pes. 
arani Filippo fn Miehelangelo Roma 70 i Da 
Ferci Pietro fo Mattia Frasati 08 porte it. 
Stefoni Aristodemo fa Andrea Jesti 56 el pe 
Ramadori Maria fu Domenico Ponsano di Fermo ”' 


i 14 contadin? 
i Rinaldo fn Pietro Veroli ! 
Quattrocionebi Rinaldo Mi Leo 0 person 


8 pagl. d. scariat. 
gente. bian. ver. b.v. 

(g- ros. par. eroo. bleu. 
di rano. 

g- per. mi. dictles. 
g viola b. bianco. 


Fra chi serive e chi legge. 

Sig.ra Amalia - Roma - Il mezzo per allontanare 
dalle sue piantine le formiche è questo: Imbiancarne 
il fusto còn latte di calce e spargere attomo alle me- 
desitie polvere di carbone. 

Sig. G. P.- Foggia - Il carrubo è pianta di climi 
caldi; ma viene bene anche in quelli temperati, dove 
non si vada soggetti a forti geli primeveriti, E’ quasi 
pianta ‘boschiva, che richiede quasi nessuna cura 6 


ne 


_——— 
si Lil Pireosal dell'aviazione. 
Parigi, ta: latore  Verrept. ilota, 
è strane caduto da 200 mei ld Vueall: 64 È 
Morto appena giunto all'ospedale, Avera 24 anni, 


rtato nel ogg 
enaturato my 
ti cli denata; 


Jusioni del pe 
zioni d'indos 


no completa. 


ostiene che il 
uno o dua lit 
) un miseagio 


3 si trovò al. 
nolo non rà ne 


iquidi del cas. 
| relazione tra 
i tra 

toner. Filì 

rinvenuto era 
[liquido venne 
o. Si trattava 
e di acqua che 
del fognolo. 

rinvenuto nel 
ìi denaturante 


rati sottentii 
ord e Levant 
) intorno ale 


L'altezza delli 
i 7640 — 


Eravamo appena rimessi dall'improvvisa re- 
tenza e dall'aggravamento di quel così 
tto femminismo che due anni fa aveva affitto 
Jazzo di giustizia a Roma, e che aveva por- 
tato nella settimana scorsa în Torino un Con- 
fimo femminile, il quale per fortuna passò 
quasi inosservato. quando ei pervenne l’annun- 
10” l'invito di una conferenza nella sala Vin- 
chio Troya di Annie Besant. la fondatrice e 
““ircna della Teosofia internazionale. 
î*7° verità se queste benedetta signore si met- 
‘aero nn po’ tranquille e stessero un po’ zitte 
sesderebbero un gran servigio all'umanità sof- 
te 
“ntile e troppo precipitato sarebbe il parlare 
di questa specie dî Papessa, come l'ha. qui 
vato recentemente il Borghese in una lunga 
ssegna di un suo libro di memorie autobio- 
‘afiche. che come quella di Lucin di Sassonia, 
5 Linda Murri e di Madama Stein heil ha avntoil 
sstino che sì merita rellastoria. nell’arte e... nella 
Jlosofia. Ma poichè gli echi del convegno jem- 
simile non sono ancora spenti, almeno in quelle 
Umore che ebbero la bontà e il coraggio di inter- 
‘enìrei e qui a Torino già si è apprestato un 
doneo, a cui il grottesco toglie anche le 
su lontane apparenze di serietà, pare utile 
‘jam la voce e protestare contro questo nuoro 
verismo che assale le menti femminili in questo 
omento, în eni la patria ha bisogno di 
coglimento. della maggiore dignità e di 
‘n il carattere nazionale. 
riunione di Torino a cui si diede il non 
odesto titolo di Congresso quasi peremulare, 
1 nome, il Congresso giuridico pel Cin- 
nantenario del Risorgimento a cui interven- 
maggiori uomini d’Italia nella decorsa 
si era proposto a quel che pare questi 
008 
1 Scopo dell'educazione essendo la forma- 
del carattere, che cosa ei fa in Italia per 
nîrlo. 
Come risponde il nostro sistema di 
incazione alle tendenze © alle esigenze del 
ompo. 
In quale misura l'istruzione in Italia 
all'educazione. 
pei 
®' difficile poter comprendere quale vantag- 
gin il così detto Convegno, che è rimasto quasi 
sdestino per quanto anche gli uomini vi par- 
\assero. possa aver portato al progresso 
nile: poichè questi problemi dell’educa 
del carattere e delleesigenze del tempo, 
sommariamente esposti in relazioni lette in 
glia. dopo le semplici adesioni di molte si 
+ assenti espresse in telegrammi di simpatia 
o platonici. malgrado gli applausi e le 
ni entnsiastiche delle intervenute, non 
o che sfondare qualche porta già aperta, 
non soltanto le signore convenute erano 
senza difficoltà da molto tempo, ma 
stano superfiuità. dato che oggimai a tutte 
ne. coll’ammissione alle università, agli 
iti snperiori e colle lauree dottorali ogni 
a è aperta 
anche noi, nate in una generazione che sia 
ndo e che ni casti pensieri della tomba 
menti, come dice il Grande Lombardo, 
veder rispettata la gentilezza del co- 
re, la grazia delia forma, la dignità del senti- 
e quell'insita castigatezza che ha per 


one îl pudore e per coscienza esteriore | 


«pettabilità e l'ordine, i nostri melunconici 
non possono in aleum modo impedire 
onne non seguano una via che ormai le 

gnore del Congresso Femminile hanno indicata 

ultima iniziativa alle libere 
adine del popolo italiano. 

Data la libertà di riuairsi. di fare delle concioni, 

orimere dei voti. di andare vestite o spo- 
are come vogliono, di fare dei elubsin cui si 
adiggen: pubblicamente l'avviso comi nei 

hs mascolini e nelle sale di prima e seconda 
— è vietato di fumare — data la promi- 

rità dei sessi nelle seuole e negli uffici,noi no: 
amo come si debba ancora porte il problema 

a nel Convegno di Torino — in quale misura 
Italia contribuisca all'educazione. 


a loro stessa 


- 


E poichè scopo dell'educazione, come dice il 
mo quesito. è Za formazione del carattere, 
jomandare cosa si faccia in Italia per conse- 
sirlo è per lo meno una inutilità. Si potrebbe ri 
«pondere in due parole: în Italia si fa quel che si 
lè liberamente, francamente, senza riguardi 
pregiudizi di nessun genere, proprio se- 

do i desideri tacitamente espressi dalle 
del Convegno femminile. È che si faccia 
che si vuole ne è prova.non solo nelle pre- 
ma ancora nelle conseguenze, la strana 
atteggiarsi e di vivere. a cui le donne 

avvertitemente si abbandonano. 

oda per es. grande indice dei costumi coi 
nche filologicamente i costumi siestrin- 
no per dir così, prova che ormai le donnenon 
no più \a misura, nè alcun limite, e che 
nseguenza ogni postulato pedagogico non 
può essere che una esercitazione retto 
|. tanto per fare qualche cosa nel mondo, 
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Una vendetta 


DI A. K. GREEN 


Urica versione italiana di Elena Vecchi 


PARTE V. — CAPITOLO XXXV. 


Uome andò che vi trovaste per l'appunto nel- 
rimpetto a quella di Samuele White nel 
to in cui si uccise? 
Cercavo di nascondermi da voi. Vi ho veduto 
tare la cantonata ed ho approfittato del primo 
© mi si è presentato. 

‘ perchè eravate perl’appunto in quella stra- 
Vi aspettavate ad una catastrofe, oppure cre- 


» bieco, alla vostra sorte assistendo alla fi- 
© di lui? 


i bramavo soltanto farlo avvertito. Il giorno 

Danzi vi avevo ravvisatoin mezzo alla folla e ca- 

Vil immediatamente che la nostra ora era suonata. 

\&Zai nei pressi di casa White coll’intenzione di 

rare all'orecchio del mio compagno di sv. 

lira. appena sarebbe uscito di casa. Ma non feci in 
Nipo: il vendicatore era già sul posto. 

dari riosità del colonnello non era peranco sod- 


vii] Don fosse per la: vostra deposizione sarei în 
Regione Invece che quì. Perchè avete parlato 
Cendale che la graditudine farà dimenticare la giu- 
“a A Roberto Deering? 
0 lo una coscienza e l'ho ascolinta, Mi è 00- 
Sata la vita, 
L'occhiata sa; 


dA echiata sandonica che riapose alle parole tro- 
ilsuori 


‘ontro in una risata non menosardoni- 


SCORE si di 
virtù Ché avete anche imparato: praticare la 


"rante questi anni? Nori me l'aspettavo 


timentali. È 

Le donne, giova ripetere una verità attestata 
dai fisiologi, dagli peicologi, dai pedagogisti, dai 
cultori delle scienze sperimentali in ogni ramo 
dello scibile, le donne hanno lamentalità del fan- 
ciulio in cui talvolta si rivela la scintilla del genio, 
ma tal altra, e più spesso,giuocano con una mic- 
cia accesa sopra un barile di polvere. 

L'accordare alla donna una responsabilità u- 
guale a quella dell’uomo, anche soltanto plato- 
nicamente. è un errore dei peggiori che ti pos- 
sano commettere; è una colpa verso la civiltà,e 
verso la patria, 

La donna per sua natura e per suastruttura 
non può avere qualità intellettuali e morali 
uguali a quelle dell'uomo che per eccezione, e 
l'eccezione conferma la regola generale, ma non 
ne crea un’altra neppure parallela. E° inutile 
illudersi : alla donna manca prima di tutto il 
talento dell’organizzazione, l’istinto della sin- 
tesi, la freddezza necessaria al calcolo necessario 
alla vita pratica e materiale: c'è di mezzo la fisio- 
logia e la storia naturale che stabiliscono scien- 
tificamente il fatto, e che il Michelet, il quale 
non era nè un codino come me, nè un filosofo 
razionalista come il Buchner, lo aveva sintetiz- 
zato în due parole rimaste memorabili: Za donna 
è un infermo. 

ses 

All’apertura dell’Università di Roma, il prof. 
Mingazzivi suscitò una vera rivoluzione fra le 
femministe, affermando che il cervello della donna 
è più leggero di quello dell’uomo. Questo, eviden- 
mente, egli disse per usare una forma educata 
nell’enunciazione di un grave problema, a cui 
diede una soluzione solenne il Congresso di oste- 
tricia, tenutosi poco appresso da illustri scienziati 
in Roma. Egli voleva dire che le donne, essendo 
fornite di un viscere che gli uomini non posseg- 
gono, dovevano seguire le vie additate dalla na 
tura, madre e maestra. e che essa (la natura) non 
producendo una donna che per farne ai suoi 
fini una madre ed una nutrice, non può dare al 
cervello della donna l’elastici la fermezza, la 
fortezza, la 
sarie alle altre missioni e ad altre mansioni, che 
non siano quelle della propagazione, conserva- 
zione ed alimentazione della specie. 

Ed il Rostand ha affrontato con una satira fine, 
arguta, scientifica, con un esame filosotico di 
prim'ordine .e perciò così compi la folla, 
il fatto che, quando alla fagiana supertemmina, la 
chiameremo così, spuntano le penne variopinte 
e splendide del maschio, essa cesez di dare le 
uova al nido, ole dàinfeconde:e quì il grande pogta 
non ta che ripetere il postulato scientifico enun- 
ciato da Linneo e da Buffon, i quali hanno aperto 
al mondo si vasti e si splendidi orizzonti: ed il 
Rostand che si è assimilato questa profonda con- 
cezione della natura, ha con un volo poetico della 
sua indole d'artista divinatore, troveto che, 
quando la fagiana ritomz alloscopo per cui è nata, 

ioè rientra nel vero, allora soltanto si dedica 
volontariamente al suo fine. che è quello di immo- 
larsi per il bene universale. 

Senza ora ricorrere ad altre immagini scien- 
tifiche e morali, per sapere come abbia risposto 
il nostro sistema di educazione alle esigenze e 
alle tendenze del nostro tempo, a norma del se- 
:ondo problema posto nel Convegno femminile 
di Torino, basta dare una semplice occhiata 
alle dénne che incontriamo per la strada. I loro 
cappelli, per esempio, non sono mai abbastanza 
larghi, o,non mai abbastanza tirati sugli occhi, 
o non mai sfacciatamente rialzati coll’ala alla 
bracaccia, e non mai abbastanza coperti di pen- 
nacchi e di nastri mostruosi: le sottane non sono 
mai abbastanza strette, tanto da non potere 
muovere il passo al punto che si è dovuto 
correre alle Jupes fendues così oscenamente, 
che la gamba femminile, coperta appena da una 
calzetta di velo, mostra la nudità delle cami, 
un tempo repugnanti perfino agli uomini: e i 
talloni altissimi e i busti comprimenti le membra 
inferiori, in tanto lume d’igiene ufficiale, e la 
mancanza ostentata di sottovesti. le debbono 
rappresentare pubblicamente, come vestite di 
un sacco pronto ad essere sbottonato e tenuto 
su come Dio vnole o come piuttosto nes- 
suna persona appena ragionevole vorrebbe, 
senza arte e senza pudore, almeno di quel pu- 
dor: che ogni donna deve a se stessa. Una donna 
senza quel pudore, di cni un poeta sommo 
davvero, il Carducci, e un altro poeta pure som- 
mo, il Parini, hanno cantato in carmi immortali, 
è come un bambino senza innocenza, è come 

iglio calpestato, è come un soldato senza 
coraggio. 

Le signore del Conregno femminile hanno do- 
mandato cosa si faccia in Italia per conseguire 
la formazione del carattere. Io.non so in realtà 
cosa si faccia; so cosa si è fatto ai tempi nostri 
e anche a quelli ancora più prossimi ai giovani. 
Ci lavammo dalle macchie della rivoluzione, 
quando le donne cantavano la Carmagnola 
intomo all'albero della libertà e si vestivano 
alla ghigliottina, nuove grottesche Erodiadi, 
promettevano la mano di sposa sotto lo sten- 


davvero. Ma poichè mi ha giovato in nn difficili» 
simo frangente, non posso dire di deplorarlo. 

Dalton strinse ferocemente le labbra. di sentiva 
ribollir di collera. 

- Credete forse perchè un giorno, spinto dalla fa- 
me e dalla disperazione mi lasciai andare a commet- 
tere un’azione riprovevole. ch'io non possieda al- 
cun senso di dovere odi giustizia?e che si possa 
impunemente esser padre di una pura angelica fi- 
gliuola qual'è la mia, senza conoscero qualche im- 
pulso di bontà? Voi non vi siete macchiato la co- 
scienza di nessun delitto, ne convengo, eppure sa- 
rei pronto a giurare, a cospetto di quel Dio il cui 
tuonosta rombandosulle nostre teste, che oggi co- 
me oggi il mio petto alberga maggior bontà del vo- 
stro. Il cuore che durante venticinque anni ha rae- 
chiuso soltanto ed unicamente un cocente deside. 
rio di vendetta non può contenere molta virtù. 

Ciò che voi chiamate vendetta non è che giu- 
stizia; e visto che ho aspettato tanti anni il castigo 
che vi è dovuto per il delitto perpretato su! più ca- 
ro oggetto della mia vita, dovreste lodare la mia 
magnanimità anzichè lagnarvi del mio rigore. 

- Quanto sarebbe stato meglio avessi pagato su- 
bito il mio debito! 

° Anch'io la pensavocosi, allora,efoste veiavo- 
lere altrimenti. La ricchezza aveva un valore in- 
calcolabile ai vostri occhi 

- Non ne ho mai goduto. 

- Non intendevo ne godeste. 

. Mamiafiglia negodrà. La vostre vendetta non 
ardirà estendersi fino a lei. 

- Vi ostinate dunque a battezzar il mio diritto 
di vendetta? a 

- Se accetterò la mia sorte, acconsentirete a la- 
sciar che la mia figlia goda della felicità che le a- 
spetta? 1 

- Non combatto mai con le donne. 

— Lei ed il figlio di Samuele White si amano. 
E' l'unica prova che lo avuto che la Provvidenza 
non mi ha del tutto abbandonato. 

Tommaso Dalton arretrò: un lividore grigia» 
stro gli.si diffuse sul volto. 

— Avete avuto tempo in cui scegliere il vo- 


an x lacco sto‘ pri del 
Pontefice. 

Ci lavammo da queste macchie, restringendo i 
freni , indicando i limiti, educando i' suori. La 
castità divenne ancora una volta una virtù atti- 
va contro i pseudo seduttori; il patriottismo una 
virtà di resistenza contro i nemici della nostra 
civiltà, contro gl’invasori dei nostri confinî, con. 
tro i predatori delle nostre tradizionali conqui- 
ste: l'ideale italiano risorse nella sua storia, nella 
sua lingua, ne’ suoi costumi contro il vizio. Le 
nostre madri, senza aver studiato la morale ses- 
suale, furono una forza e un esempio in ogni più 
oscuro lembo di terra italisna. La guerra attuale 
gloriosa dimostra di che fibra erano i loro cuori, 
di quale robustezza erano i loro fianchi, di che 
tempra era il loro cervello. 

Lasciamole dunque stare queste povere donne 
nel vero in cui furono procreate. 


Ahi! da Jontana origine 
Che occultamente nuoce 
Anche la molle giovane 
Può divenir feroce 
diceva il Parini, pur avendo gi 


inneggiato alla 
laurea di una fanciulla. 


- 

La nuova libertà accordata ad esseri per natu- 
ta e per struttura deboli e sensitivi: la leggerezza 
con cui la società, così detta elegante e colta e in- 
sieme mondana, mostra considerare la questione 
morale, a cui pare non sappia più imporre la sa- 
piente teoria dei limiti, accenna già ad un prin- 
cipio di licenza. Noi siamo assai prossimi ai tem- 


E Slick A 

leui siztozni del'Riusacimento vai Pericle sea. 
za Periele; perchè ormaile donne oredono di non 
aver più bisogno neppur di consultori e di mae- 
atri. 
Questi sintomi di falso vedere, come è già stato 
detto, suscitano nel pensatore un mucchio di me- 
lanconici pensieri, a cui non tolgono tristezza î 
congressi e i convegni femministi, a cui assistiamo 
in questi tempi di tante preoccupazioni civili. 

E ci domandiamo ancora una volta: sarebbe il 
popolo più onesto, il paese più grande, la legisla- 
si iù illuminata, la patria più forte, se le don- 

ero i loro cappelli mostruosi, i loro guar- 
nelli più stretti, Je loro parrueche'più monumenta- 
i, nelle scuole, coi nuovi metodi educativi che 
ammettono i fanciulli ragionanti e che ne voglio- 
no la più ampia libertà, nelle aule delle elezioni, 
nei tribunali, esercitando senza controllo e sen- 
za limiti le professioni liberali ? 

Alle donne l'ardua risposta. 

Quanto a noi, non femministi e che non cer- 
chiamo di nascondere i nostri convincimenti, 
crediamo che nessnn convegno e nessun congres: 
so, e nessuna disposizione pseudo legislativa di 
compiacenti e cavallereschi legislatori, possa 
sciogliere e neppure sfiorare questa quistione, 
perchè, come tutte le cose che dipendono dalle 
tradizioni, dai costumi, dalle tendenze naturali, 
dall’istinto, e dalle consuetudini connaturate 
col suolo, bevute col lette delle ritordanze, respi- 


| rate coll'aura sana della patria, non si possono, 


nè si devono risolvere con discorsi estemporanei 

di dilettanti o di aprioristi faziosi o suggestionati. 
Torino, 13 aprile 1912. 

s CATERINA PIGORINI BERI 
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VII Congresso contro la tubercolosi 


SEDUTA ANTIMERIDIANA DI IERI 


1 Sezione. 
(Difesa sociale). 

Presiede Kaufmann, funge da segretario il prof. 
Signorelli. 

Prende primo la parolasu la «dehuncia della tuber- 
colosi, suo oggetto e suoi limiti » il prof. Tifo Gualdi 
di Roma. 

Egli, riferiscela storia della denuncia della tubercolosi 
all’autorità di cui spetta la priorità agli Stati Italiani 
del secolo XVIII perchè precedettero tutto îl mondo 
nella sanzione della contagiosità della tisi. 

La denuncia caduta in disuso per loscetticismo dei 
medici verso la contagiosità dopo le dottrine puramen- 
te anatomiche del secolo XIX, è tomata a divenire 
una necessità dopo la dimostrazione sicura della con- 
tagiosità della tubercolosi. 

Tutte le conferenze antitubercolari dal 1899 al 1906 
confermarono la necessità della denuncia non solo dei 
morti ma anche dei malati pericolosi e la questione 
fu chiusa definitivamente a Vienna in modo affermati 

vo. Molti Stati hanno già introdotti questo obbligo 
per legge, sopratutto si son aistinte l'Inghilterra © 
l'America, ma la Danimarca e la Norvegia, e alcuni 
stati tedeschi furono i priza, 


L'Italia l'ha adottato dal 1901 limitatamente alle 
comunità e alle abitazioni cittadine e per mutamento 
di abitazione. Si deve estendere în tutte le nazioni ci- 
vili quest’obbligo a tutti i malati di tubercolosi aperte 
perchè percolose per gii altri. 

Ma al tempostesso è necessario che tutte le associa» 
zioni organizzino i mezzi più opportuni per la aifesa 
sociale e che si rispettino tutti i riguardi professionali 
ed umanitari affinchè l'obbligo della denuncia non sia 
una inutile vessazione ma un appello all'Autorità per 
provvedere al benessere dei malati, ed alla difesa dei 
sani. A 

Dopo gli applausi che hanno coronato la bella rela» 
zione parlano attentamente ascoltati i proff. Kope 
e Kraus. 

Aperta la discussione Massisi oppone alla denuncia 
obbligatoria. 


Ruata, che vorrebbe salvata l'umanità dai danni 
della vaccinazione contro il vainolo, mette în dubbio 
anche la contagiosità della tubercolosi. 

La Landesky dichiara a nome della sezione di 
igiene del c. n. P. /. che da più ai due anni questa 
va facendo conferenze per concorrere alla educazione 
igienica del popolo e si duole che proprio da persona- 
litàitaliane sia venuta una voce contraria alla denuncia 
ammessa da tutte le nazioni civi 

Dopo che ha parlato qualche altro oratore viene ap- 
provato il seguente ordine del giorno presentato da 
Tito Gualdi. 

« Il congresso dopo avere ascoltato le relazioni dei 
proff. Gualdi, Kop e Kraus approva il seguente ordine 
del giorno: che sia votato il principio di introdurre 
nella legislazione dei diverti paesi l’obbligodella denun- 
cia obbligatoria dei casi nei quali la diagnosi è cer- 
ta, anche di quelli che possono essere in un modo 
qualsiasi contagiosi. 

La denuncia deve tenere conto dei riguardi profes 
sionali e umanitari ed essere accompagnata dall’orga- 
nizzazione e dall’applicazione della profilassi che sono 
di pertinenza del governo e delle amministrazioni pub. 
bliche». 


Dopo di che la seduta è tolta. 
(Tm 


stro tramite di morte e mi avvedo che lo avete 
studiato in ogni suo particolare, osservò il 
colonnello con un gesto largo della mano verso i 
libri allineati lungo la parete. 

La botta passò inosservarta sul capo chino 
di Tommaso Dalton. 

— Avrei voluto rivederla, gli uscì sommes- 
samente dal labbro. 

A mo' di risposta un grido emerse dall'angolo 
buio dietro al colonnello. Maria, attraversata la 
sua antica camera erz improvvisamente entrata, 
e stava loro dinanzi ritta, trafelata, le mani stese 
in gesto di calda supplicazione verso il podre. 

— Babbo! Babbo! sclamò a un tratto; e pas- 
sando rapidamente oltre il colonnello si piantò tra 
i due uomini. 

— Qualunque male intendiate fare a questo 
vecchio, sarà prima fatto a me, colonnello Dee- 
ringegli ha soggiaciuto troppo a lungo all’impero 
del vostro astio. 

Il colonnello, grande ammiratore di ogni gesto 
ardito, e che, qualunque fossero i suoi difetti, 
non si era mai notoriamente dimostrato aspro 
o intollerante - verso quei membri del sesso de- 
bole che ne suscitavano l'ammirazione o gli sol- 
leticavano il cuore, s’inchinò rispettosamente, e 
in tonodi ossequio: 

— Non farò alcun male a vosiro padre. Qua- 
lunque danno lo colpisca sarà unicamente opera 
delle sue mani. 

— Tale e quale come nel caso del babbo sorse 
= dire un’altra voce alle spalle. 

Il colonnello voltatosi trové di fronte il viso 
grave di Stefano White. 

— Un tranello esclamò. 

Poi squadrandg, tranquillo, osservò severo: 

— Sarà meglio chiediate quale crimine quel 
padre abbia commesso: si, e quale crimine abbia 
commesso quest'uomo, prima di intromettervi 
nei fatti miei, e nei miei diritti di vendicatore del 
mio sangue. 

— Quale crimine! ripetè Stanhope. 

— Quale orimine! eocheggiò Maria, voltando 
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II SEZIONE - GRUPPO A. 
(Patologia e terapia medica). 

Presiede il prof. Philippe. 

Aperta la seduta Morin riferisce su la radiazione 
solare nella cura dei malati di tubercolosi. 

Egli dice elegantemente, in francese, che le radiazioni 
solari sono fortemente battericide; essepossono in certe 
condizioni, penetrare profondamente nei tessuti e 
negli crgani del corpo. Esse dilatano i vasi superficiali 
e decongestionano secondariamente gli organi profon- 
damente situati; esse aumentano gli scambi nutritivi, 
stimolano il sistema nervoso e attivano la produzione 
dell'emoglobina e dei globuli sanguigni. 

Tutte queste proprietà sono utilizzabili nella profi- 
lassi e nel trattament., della tubercolosi. 

Come misure profilattiche è necessario studiare a 
che l’importanza del sole nell’igiene sia meglio ricono- 
sciuta ed utilizzata. —, 

E° necessario sopratutto racomandare per i fan- 
ciulli, un soggiorno frequente e prolungato all’aria, 
alla luce e al sole. 

E’ necessario prendere il contributo delle virtù 
disinfettanti del sole negli ambienti abitati da tuber- 
coloti 

Come mezzo di trattamento usa l'impiego del sole 
con successo nelle tubercolosi latenti, e in alcune 
chirurgiche e viscerali comprese le polmonari, con 
le dovute precauzioni. 

Cessati gli applausi che hanno accolto la bella 
relazione parlano sullo stesso argomento Scroetter, 
Hautinel e infine prende la parola il prof. Giuffrè di 
Palermo. 

Egli riferisce sulla diagnosi della tubercolosi la- 
tente; e conclude col raccomandare che la ricerca della 
tubercolosi latente si faccia (coi mezzi così perfezio- 
nati di cui dispone oggi la scienza in maniera mero- 
dica (oltre che nei bambini) nei giovani che sono 
chiamati al servizio delle armi, in quelli che aspirano 
ai pubblici uffici, negli operai che devono addirsi 
speeiali mestieri, negli assicurandi sulla vita, e simili. 

Per questa via dice l’oratore, ci metteremo sempre 
meglio in grado di intensificare viemmagiormente 
la lotta, che con tanto ardore si è già impegnata 
contro un male così insidioso. E basti considerare 
che è appunto nelle forme latenti che possiamo 
meglio combatterlo e con maggiore speranza di suc- 
cesso, poichè è precisamente în esse che l'organismo 
meglio dimostra di possedere, sia pure in grado poco 
sufficiente 0 poco deficiente, efficaci mezzi di difesa con- 
tro del bacillo, e che noi possiamo quindi contribuire 
non poco a conservare e magari ad accrescere, Sî inten- 
de da sè quanto maggiore ne debba essere il vantag- 
gio per le difese profilattiche. 

Questa ricerca quindi, data la grandissima diffu- 
sione, veramente ubiquitaria, del bacillo tubercolare, 
risponde meglio di qualsiasi altra ad una delle ma; 
giori esigenze della Medicina moderna, la quale 
tende sempre ‘più a ricercare e secprire i mali (e 
particolarmente quelli più diffusibili) nelle loro prime 
radici, e nelle forme più occulte ed oscure; e ciò non 
tanto allo scopo di meglio combatterli nel singolo 
individuo colpito, quanto, e sopratutto, allo scopo 
di provvedere con la maggiore efficacia alla difesa 
sociale. 

Anche questo oratore è stato vivamente applaudito. 


Il Sezione - Gruppo B. 
( Patologia e terapia medica). 
Presiede Zagari. 
Si discute ancora sul pneumotorace di Forlanini. 
1 prof. Foz propone il seguente voto che viene 
accolto per acclamazione. 


al padre, gli occhi selvaggi pieni di muta implo- 
razione. 

— Si, erimine, denunziò 
grottando ferocemente le cig 
tesca figura del Fato. 

— Matia, ti ho ingannato, uscì in tono sommes. 
so dalla persona rituggente di Tommaso Dalton. 
— Non sono l'individuo innocente che mi credi 
Si, ho commesso un delitto — tanti anni fa, in- 
nanzi che tu venisti al mondo — ed il terrore del 
ricordo non mi ha mai più abbandonato. Ho 
UOCÎSO... =. ; 

— Lasciate che parli io. interrappe freddo 
freddo il colonnello. — Se voialtri figliuoli, vi 
foste contentati di lasciarmi in pace, non avrei 
rotto il solenzio di venti e più anni narrandovi 
ciò che per la vostra felicità non è bene sappiate. 
Ma la vostra insistenza mi spinge, e lo farò con 
quella imparzialità e quella prodigalità di par- 
ticolari che la giustizia richiede da me. 

Maria, inchiodata al suo posto, spalancò due 
occhi in faccia al padre: Stanhope, avvicinandosi 
di un passo, si collocò in modo da poter incon- 
trare lo sguardo del. colonnello. 


CAPITOLO XXXVII 


« Ventisette anni fa, in un certo campo ai piedi 
delle Sierres regnava il terrore. Durante la notte 
la neve era caduta copiosamente su quel lembo 
di terra, el’immensa muraglia di vette aguzze 
drizzantesi verso occidente andava gradatamen- 
te rivestendosi di un bianco lenzuolo, apportato- 
re di morte a molti tra gli sciagurati che si acco- 
vacciavano disperatamente tra quelle gelide pa- 
reti. 

Due settimane innanzi, uno spettro bieco era 
penetrato in quel campo: la Fame. Allora nessu- 
‘0 di quegli uomini vi aveva ereduto: ora sedeva 
tra di essi indivisibile compagno. —— 

Erano dodiei: due vi stanno dinanzi: pit 
un bambino. “ È 

Quel bambino era mio.iglio. (‘Coraggio Dal- 
ton, ascoltare questo raccontofa parte del vostro 
onstigo) Una oreaturina ‘di dodici anni in un luo- 

(Sk È è 


il colonnello, ag- 
ia come una gigan- 


prof. Forlanini applaude all’inventore del metofic:s 
ai proff. Brauer | Languann, Dumarest © î 

che hanno portato al Congresso l'importante i 
buto della loro esperienza, ed esprime il voto che il 
metodo sia largamente applicato ». 

Si svolgono poi varie comunicazioni. 

Il prof. De Renzi parla dell’infiuenza del moto e 
del freddo nella cura della. tubercolosi. 

N dott. D, Pieiro di Palermo porta il suo contri-. 
buto alla cura pneumotoracica della tubercolosi e 
al modo di evitare l’embolia gassosa. 2 

Seguo il dott. Sbarigia su l’uso della iodo-tubet- 
colina, 

Sezione. 
(Patologia e terapia chirurgica). 

Presiede Calot di Parigi. 

Aperta la seduta l'illustre prof. D'Antona riferisce 
sulla tubercolosi addominale e specie gastro intesti- 
nale. 

L'illustre scienziato parla dapprima della etiologia 
e patogenesi della peritonite tubercolare e sostiene 
che la infezione avviene; 

a) per via intestinale; 

%) per diffusione delle glandole meseraiche, 
fegato, milza, pancreas, trombe; 

©) per via ematogena. Prove e dimostrazioni 
di questa via di infezioni per la peritonite isolata. 

Alla peritonite può seguire una pleurite tubercolare. 
Pèr ragioni anatomiche della circolazione linfatica 
e prove sperimeritali, non piò avvenire l'inverso. 

In seguito tratta dell'anatomia patologica e della 
sintomatologia della stessa malattia e parlandodella 
sura dice: l'avvenire è per la cura specifica. con la 
tubercolina.$ La cura iodica alla Durante conta molti 
successi in Italia, e noi la consigliamo nei casi inci- 
pienti, o in quelli gravissimi dove non è possibile 
l'intervento laparatomico; ed infine la proseguiamo 
quasi sempre dopo le laparatomie a complemento. 
della cura. 

La statistica italiana ultima delle laparatomie per 
tubercolosi peritoneale, dopo quella del Margarucci 
e che consta di 266 casi, risulta del 68 per centodi 
guarigioni senza contare i 35 casi di miglioria con 12 
casi solamente di morte. 

Passando poi a trattare della tubercolosi gastroin- 
testinale fa notare che la tubercolosi dello stomacò 
intanto interessa la chirurgia quanto ha sede nei 
pressi del piloro, inducendo o una infiltrazione gra- 
nulosa occlusiva 0 stenosante, o neoformazione 
massima conformata a tumore ulcerosa o no, ostenosi 
cicatriziale. 

Riguardo all’etiologia e patogenesi dice che la 
infezione, nella gran maggioranza dei casi, avviene 
per la via della mucosa e tal fiata per'via linfatica 
o sanguigna. La peritonite tubercolare peri-pilorica 
può affondarsi nei tessuti profondi. dell'anello pi- 
lorico. 

E dopo aver trattato dell'anatomia patologica e 
sintomatologica, osserva come la diagnosi di una le- 
sione tubercolare del piloro si può sospettare ma non 
sicuramente affermare e così pure pel cieco. 

Anche dopo l'operazione la diagnosi sarà sempre 
incerta sino all'esito tardivo finale. 

La maggior parte degli operati di gastroenterosto- 
mia o enteroanostomosi laterale per tumori del cisco 
o del piloro sospetti, ulcerati o no, e giudicati îne- 
stirpabili all'atto operativo, e quindi operati. per 
ripiego, e poi guariti per parecchi anni, sono casi 


egli dice, per lo più di tubercolosi ed eccezionalmente 
di lues. 

Nella Relazione sono riferiti tre suoi casi perso- 
nali sul proposito. 

Per l'intestino cieco nota che valgono le stesse 
concezioni patologiche e cliniche del piloro. 

Per ambedue queste setli l'oratore fa risaltare che 
vale la norma clinica, che se l'asportazione non-sì 
presenta agevole e totale la gastroenterostomia 
e la enteraanostomosi devono essere le operazioni 
da preferirvisi. 

» Finita la dotta relazione l'illustre oratore è stato 
vivamente applaudito e complimentato dagli altri 
non meno illustri colleghi. 

Sullo stesso argomento interloquiscono altri il- 
lustri oratori. 

UII Sezione 

Presiede il prof. Marchiafava. 

Courmont dichiara che si intratterrà su un solo pun- 
t0 della questicne, e cioè sulla Cultura omogenea del 
bacillo di Kock. 

Arloing, ottenne nel "98 le prime culture 
per mezzo della agitazione, e dimostrò che tali culture 
sono agglutinabili dal siero dei tubercolosi. 

Lindermann fa rilevare che i bacilli della tubercolosi 
solo dopo lunghi passaggi subiscono una forte dimi- 
nuzione della loro virulenza. 

Unterberger parla sulla eredità della tisi illustrando 
il suodire con tavele. 

Bandrau parla di un nuovo mezzo di cultura per- 
fettamente definita del bacillo di Koch. 

Il prof. Enghel fa una comunicazione sulla tuber. 
colosi della pelle. 

Candozo Fantes parla poi della morfologia e .bio- 
logia del bacillo di Koch. 

‘Armand Delille tratta della cultura del ‘bacillo 
tubercolare. 

* SEDUTA POMERIDIANA. 
4 Sezion 
(Difesa sociale) 

Alla presidenza è Rossi Doria. 

Larosa comunica i resultati di un'inchiesta, ece 
guita, assieme al Cona, per incarico del Comitato Pro- 


go dove persino gli uomini forti tremavano! Sî 
chiamava Bernardo. Bellissimo, in fatto di alle- 
gria di coraggio e dî ardire possedeva una inesat- 
ribile riserva che ripetuti disastri non erano riu- 
sciti ad abbattere, e che nemmeno il nuovo peri- 
colo che minacciava la scorta pareva annientare. 
Lo amavo - lo amavo più assai più della vita: 
e quando riflettevo che lo avevo condotto a . mo: 
rire, maledivo la febbre dell’oro che mi aveva 
trascinato, e giuravo che se mai fosse riuscito 
a trarlo a salvamento, avrei chiuso, per sempre 
gli cechi al vile metallo lo avessi pur trovato'a 
manciate sul mio cammino. Li 
Oltre alla Fame un’altro demone aveva elet- 
to îlsuo domicilio nel nostro campo: La malattia. 
Una settimana innanzi la nostra guida era mor. 
ta, e non osavamo pronunciare il nome del mori 
bo che ne aveva falciato l’esistenza. Fuggimmo 
appena spirato; ignari del valico sbagliammo di- 
rezione, e spendemmosei giorni vagando inutil- 
mente perle montagna, mentre ben diretti avrem- 
mo potuto valicarla in brevissima ora. 
White, i due fratelli Kentuckj ed io col mio fi- 
glioletto, precedevamo il resto degli uomini- 
Aduntratto, mentre i piedi straordinariamente 
diacci, anche tenuto conto dell'atmosfera gelida, 
cercavamo indarno un luogo sicuro sul quale po- 
sarsi, mi sentii calaresugli cechi un’in visibile ben- 
da, e protendendo le braccia caddi hoceoni in 
terra. Il terribile morbo mi aveva colpito. I miei 
compagni dovettero proseguire senza di me. Ba- 
sterà guardiate il mio viso per un sol momento, 
capirete subito di quale morbosi trattava, Deva- 
stò la mia robusta persona, e per tutta una setti. 
mana la capannuccia innalzata dai miei compa-’ 
gni divenne per me antro di demoni. Allorchà 
tornai a destarmi alla coscienza dei fatti, gli 09- © 
chi si posarono perprima cosa sul mio figlioletto _ 
che mi stava al fianeo in un alternarsi di pianti 
e di grida di , vedendo spento omai nei mieà 
occhi l’ardore febbrile che sin lì viaveva regnato, ‘ 


vinciale del Congresso Internazionale nei Comuni della 
‘provincia di Catania, allo scopo di indagare sulla dif. 
fusione della tubercolosi, 

Hans Silvesten riferisce illustrando il lavoro del- 
l'ispettorato delle fabbriche in Bergen contre la tu- 
hercolosi. dove si sono occupati per ottenere dallo 
|| Stato regolamenti rigorosi riguardanti l'igiene e la 
Ù pulizia delle fabbriche. 

Pettidi parla della importanza di avere nozioni ri. 
guardanti i matrimoni tra i consanguinei, nozioni 
tanto poco note, dal punto di vista della tubercolosi 

Sarason parla sulla lotta della tuborcolosi e sull’im- 
portanza che ha l'igiene del popolo sulle vittorie igie- 
niche. 

Heromins si diffonde a parlare sugli Ospizî marini 
e della loro storia in Italia e sui risultati ottenuti per 
mezzo degli Ospizi marini permanenti e colonie al- 
pine della Cassa di risparmio di Lucca. —— 

D'Anna riferisce i risultati delle Colonie marine, ap- 
pennine ed urbane sulla prevenzione e cura della tu- 
bercolosi nei fanciulli anemici linfatici e scrofolosi. 

Di Donato fa l'elogio dell'istituzione degli Ospizi 
marini e montani di Roma diretta dal prof. D'Anna, 
# presenta un ordine del giorno per la necessità di 

uti pubblici ed entrate fisse. Hanno parlato in 
proposito anche Cavazsutti. Siurzo, Maffi, Vella e 
l'ordine del giorno è approvato ad unanimità. 

Guerini parla sull'importanza dell'igiene della bocca 
nella lotta contro la tubercolosi. 

Isracli parla sul dispensario antitubercolare di 
‘Trieste e sul modo di funzionare. Si diffonde soprat- 
tutto a parlare dei dati statistici. 

Il presidente si associa e applaude alla bella isti- 
tuzione. 

— Dopo la bellissima relazione del prof. Tamburini 
tenuta martedì, il proî. Nasi di Modena in rappresen- 
tanza col dott. Maffei di Reggio della Fed. naz. fra 
Je associazioni per le cure marine e montanine, ha pre- 
ntato in nome di questa un ordine del giorno. 
‘sso è così concepito: 

« Ammettendo che la funzione di migliorare e gua- 
rire da certe affezioni l'organismo dell'infanzia del 
popolo incombe agli enti pubblici, sia come misura 
igienica, sia come provvedimento di previdenza e di 
«lifesa contro la tubercolosi il Congresso fa voti per- 
«hè i poteri di Stato e tutti gli enti pubblici portino la 
loro azione in misura efficace da raggiunger lo scopo di 
rinvigorire l'organismo dei fanciulli e scongiurare così 
ln minacciante infezione tubercolare. » 

L'ordine del giorno dell’egregio professore fu appro- 
vato all'unanimità 

Vl Sezione — Gruppo A 
(Patologia e terapia medica) 

Presiede il prof. Giuffrè. 

Malga! parla della cura solare nelle forme tuber- 
colari. 

Conchinde dicendo che la cura solare metodicamente 
applicata è cura della tubercolosi: e il rimediodella 

ubercolosi è Îl sole ». 

Wein parla sulla diagnosi della tubercolosi Intente. 
Goth comunica pure sulle diagnosi laterali ed è ap. 
laudito. 

Altre comunicazioni fanno Pla y Armengol, Hollos, 
lostavich, Massei, Paral, Delict. Jemma ed altri. 


11 sezione — Gruppo B 
‘Patologia e terapia medica 


Presidenza Zazari 

patla sopra la bacillo-tutercolosi emo- 

lizzante, portando n contributo ‘allo studio patoge- 
petico delle anemie tubercalari. In un’altra comuni- 
cazione parla sopra la patogenesi delle artropatie ba- 
illari, sierose © congestive. 

Nauaman discute la questione se si possano otte- 
nella tnbercolosi polmonare rieultati buoni tanto 
nella pianura che nelle alte montagne. 

Turban disente sull'argomento comunicato dal pre- 
cedente oratore. 

Barbier varla so) 
cale nella ter 

Balsaninf! 
tonite cronie: 

Oirciva . 


collega con 


‘a la medicazione nucleo-arseni- 
pia della tubercolosi. 
a della radioterapia contro la peri- 
tubercolare. 
Il problema della tubercolosi sociale sì 
lio della tubercolosi infantile. Si dif- 
fonde a porlare delle varie cause che determinano lo 
stadio pretubereolare 
La tubercolosi infantile, è facilmente guaribile, il 
trattamento della cura solare è una cura di altitudine; 
n ha fiducia sugli effetti del balsamici. 
Capparoni studia l'azione della tubercolina fin dal 
1908; con la tubercolinoterapia ha ottenuto vantaggi 
certamente superiori a quelli ottenuti con altri siste- 
i cura. Il punto delicato consiste nel maneggio del- 
ia tubercolina. Ygli cura con essa i malati del primo e 
secondo stadio. 
Galielli paria sulla tubercolinoterapia. 
Giammarioli riferisce sull'uso della radiotubercolina 
în 60 casi di tubercolosi polmonare da lui curati nel- 
l'Ospizio Umberto I, in Roma 
Marrhesin:, insieme con Pende, ha studiato negli 
anîmali trattati con la tubercolina e con la iodo-tu- 
bercolina la evoluzione istologica del processo tuber- 
" colare nei vari organi; essi hanno constatato che la 
iodo tubercolina mette in azione quei meccanismi na- 
turali di difesa, dei quali l'organismo si serve per com- 
battere l'infezione. 


(Patologia e terapia chirurgica) 


Si sono svolte varie comunicazioni sull'argomento 
trattato nella secuta antimeridiana. 


All Sezione 
ed epidermologia} 

Nel pome on ha tenuto seduta per avere esau 
rito al mattino gli arcomenti all'ordine del giorno. 


CONFERENZE GENERALI 

Alle due, nel salone 
della Università di ) 
conferenza sul 
tra tubercolo e 

L'oratore dice che credeva di trovare dei mezzi per 
la dimostrazione. Parole non bastano per convincere 
ci vogliono fatti palpabili per scuotere una fede così 
profonda come quella che domina oggi la patologia, 
nel senso che «i giura ancora sul principio monistico 
nella tubercolosi © tisi, 0, con altre parole, che la ti 
non sia altro che l’ultima fase della tubercolosi e ciò 
in barba al fatto obbiettivo già da molto tempo cono- 
sciuto, che vi sono casi della tisi più manifesta nella 
quale nè lo sputo cavernoso, nè l'autopsia cadaverica, 
hanno rivelato bacilli della tubercolosi, oppure dei 
derivati morfoli mici del medesimo, 

Egli continua poi: Il mio lavoro sul mierobo tisio- 
geno, principiato 12 anni fa, dopo la scoperta casuale 
del così detto parassita, il quale per la sua grossezza 
în confronto col bacillo tubercolare merita piuttosto îl 
nome di macrobo anzichè di microho, si compone di 
4 tappe principali. 

La prima comprende lu investigazione di tutti gli 
organi nei quali abbiamo creduto finota semplice 
tubercolosi, per vedere quali di queste alterazioni si 
debbano ascrivere alla tubercolosi vera © pura, quali 
alla tisi pura-e quali ad una combinazione tra il mi- 
crobo tisiogeno ed il bacillo della tubercolosi. 

Questa jnimn parte del lavoro, che è la parte più 
importante tra i quesiti della-tubercolosi e tisi, per- 
chè fondamentale, ha solennemente confermato che la 
maggior parte delle alterazioni degli organi e tessuti 
le quali abbiamo finora attribuito alla tubercolosi, 
massime quelle con cascificazione più o meno estesa, 
appartiene al processo tisiogeno e non già a quello tu- 
bervolotico. 

Questa prima tappa, sebbene esaurita per la sn 
perte maggiore, tuttavia non è compiuta ancora. 

La seconda tappa comprende le culture di questo 
vorace microbo (un fungo filiforme) in goccia pen- 
dente chiusa, in goccia sotto la mià.campana sterile, 
in vetro, come pure in altri fondi di cultura, 


(0: 


Romano il prof. Otto v. Schren 
‘apoli, ha tenuto l’annunziata 


Microbo tisiogeno e sulla differenza 
tisi» 


LA 


Questi sperimenti non solo hanno provato che il mi- 
erobo tisiogeno è suscettibile di essere coltivato, ma 
hanno messo in rilievo una quantità di particolari che, 
nella ricerca dei tessuti ed organi, non sì erano suf- 
ficientemente avvertiti. 

La terza è quella delle inoculazioni delle culture ne- 
gli animali da sperimento. Con questa pratica ab- 
biamo prodotto le lesioni iniziali del processo tisiogeno 
incipiente, conformi a quelle spontanee o naturali 
nell'uomo. 

L'oratore dice che molte altre cose avrebbe a dire 
per rendersi comprensibile, almeno in parte. 

Dovrebbe parlare dei cristalli specifici del bacillo 
tubercolare e dî quelli del tisiogeno, massime in ordine 
alla cristallodiagnosi. 

Già 20 anni fa ho dimostrato, continua l'oratore, 
che ogni microbo ha un cristallo suo particolare. 

Quello del bac. tubercolare è un piccolo quadrato 
chiamato da me tubercolon, mentre quello del bac. 
tisiogeno è tn prisma esagonale, vivamente polariz- 
zato ed il primo compare già nello sputo prima del 
bacillo tubercolare, il che è di grande importanza per 
la diagnosi precoce della tubercolosi. 

L'oratore finisce dicendo che se gli mettàranno a di- 
sposizione i mezzi occorrenti alla dimostrazione, del 
che nou dubitiamo, dimostrerà tutto quello che ha 
trattato sin qui di sfuggita e molte altre cose, dello 
quali ora non ha potuto parlare. 
L'illustre uomo è stato vivamente applaudito, 
— Alle 4.30 ebbe luogo l'amunziata conferenza del- 
l'on. Sanarelli, la cui fama di oratore © di espositore 
brillante ed ardito ha vareato i limiti della patria. 

Il tema era: « sulla evoluzione biolugica della tuber- 
coosì nella specie umana », Pi 

Tra il pubblico foltissimo notate la march. Lucifero, 
la signora Signorelli, M.lle Rabinoritsek, 
Notte, ed altre; il sen. Maragliano. che pr 
i proft. Gualdi, Giufir, Rossoni, Forlani 
telio, Bertarelli. Bruschettini, Marchinfava, Pio Foà, 
Landou2y, Locks, Schron, Sahli, Philip, ete, eto.. 

Rinssumere la bellissima conferenza sarchbe 


m- 


portato una parola di consolazione sul morbo che 
tanta parte dell'umanità inesorabilmente distrugge, 
poichè l'on. Sanarelli, sulla scorta di rigorosi risulta 
menti scientifici, ha potuto sostenere che la tuberoe- 
losi, opportunamente curata ha in essa stessa i mezzi 
di difesa da fornire all'individuo, 

Interrotto spesso da applausi, l'on. Sanarelli è 
stato fatto segno infine ad unn vera e calorosa ova- 
zione,. I molti scienziati presenti si sono congratulnti 
col dotto e geniale conferenziere che sa mire in mi- 
rabile fusione la forma smagliante e ln sostanza 
scientifica. 

— Alle 5.30 ha poi avuto luogo la conferenza del 
proî. Calmette. 

L’illustre clinico francese docente all'Università dî 
Lilla, ha parlato sui principii scinentifici della difesa 
dell’uomo contro la tubercolosi. 

Anche questa conferenza, come le altre, ha destato 
il più vivo interesse cd è stata applanditissima. 

— Infine il dott. Pickman di Parigi, alle ore 6.30 
pom. ha chiuso la serie delle conferenze facendo una 
dimostrazione con proiezioni dei risultati che ha ot- 
tenuto nel suo servizio al Laboratorio del Radium a 
Parigi con l'impiego del radium nel trattamento di 
alcune tubercolosi locali. E” stato applauditissimo. 


Telegrawmi di Sovrani e Capi di Stato es 

Al telegramma di Baccelli il Re d'Inghilterra, per 
mezzo del suo Ambasciatore a Roma, ha così risposto: 

« Monsieur le Président — Sa Majesté le Roi, mon 
Auguste Souverain, qui prend un grand intérét au 
but hautement humanitaire du Congrès Intemational 
contre la tuberculose, a été très hereux de recevoir 
le télégramme que vous Lui avez expedié, et m'a 
chargé d'exprimer à vous et è vos collègues ses cor 
diaux remerciements pour votre aimable pensée qui 
l’a vivement tonché. 

Vevuillez agréer, monsieur le Président, les assuran- 
ces de ma très haute considération. 

Rennel Rod. 


Un ricevimento al Lyceum. 


Teri nelle sale del « Lyceum » ricevimento in ono- 
re dei Congressisti del VII Congresso contro la' tuber- 
colosi. Notate: marchesa Giacinta di Roccagiovine, 
marchesa Giov: , Alina Wollemhorg, Ga- 
briella tti, Leiliah Ascoli Nathan, Elena 
Ferreri Ponzio Vaglia, Guglielmina Ronconi, Far- 
giani Giunti, Teresit Sandesky, Matilde Ferrari, con- 
{essa Teresina Franchi Tua della Valletta, marchesa 
Cristina, Honorati Colocci, Dora Melegari, Margheri- 
ta Mengarini, Alda Orlando Piola Caselli, Bianca 
Paolucci, Lucia Re Bartlett, Elisa Vannutelli Carra, 
Maria Gasca Diez, Prochet, contessa Maria Lisn Ca- 


| mozzi De Gherardi di Ludiano, Cordelia de Guber- 


natis, Henry Ferreri, Angelica Devito, Amalia Besso, 
contessa Laura Martini, marchesa Agnese Paoluo- 
ci, Pestalozza, contessa Marta Piola, Beatrice Berio. 
Alba Danieli, Signorelli, Campr nella, Bretschncider, 
Jaccarino, Pierina e Bianca Ballerini, Ascarelli, Hof- 
fmann, signorine De Sternik, signora Capparoni. 


Le Congressiste alla Scuola Convitto 
per le infermiere. 


Un gruppo di Congressiste accompagnate dalla 
Signora De Vito Tommasi e ricevute al Policlinico 
da Donna Maria Maraini e dalla MarcHiesa Honorati 
visitaron. la Scuola Convitto per infermiere. Ap- 
prezzarono e lodarono molto i mirabili nostri pro- 
gressi nell'assistenza spedaliera. Sperinmo che sia 
ognora più riconosciuta quest'opera che apre nuovi 
orizzonti alla donna ed eleva la professione di infer- 
miera all'altezza delle più nobili professioni. 


#l banchetto dei Congressisti all'Aj 


Se la seduta di chiusura di Sabato 20 aprile rac- 
coglierà in una sintesi solenne e simpatica il numero, 
l'importanza, l'altezza dei Javori scientifici compiuti 
dal VII Congresso internazionale contro la tuber- 
colosi così dal punto di vista dottrinario come dal 
punto di vista pratico, e sociale, la riunione che avrà 
luogo venerdì all’Apollo alle 8 pom. avrà il significato 
della fratellevole comunanza di metodi © di intenti 
della quale dettero prove negli otto giorni del Con- 
gresso la migliaia di congressisti, lavoratori dell’in- 
telletto e del cuore, per la causa della civiltà. 

AI grande banchetto echeggerano i brindisi, gli 
auguri, i voti, nel gaio scintillio delle mense, trale 
esplosioni gioconde dello spumante. L'eco degli uni 
e delle altre dileguerà prestodalle dorate sale avvezzo 
agli effimeri entusiasmi: ma alla rumorosa e caduca 
manifestazione sopravviverà questa volta la incan- 
cellabile impronta semata dal VII Congresso inter 
nazionale contro la tubercolosi nella lotta contro il 
pallido e crudele malore. La soddisfazione delle 
preziose resultanze scientifiche ottenute nel campo 


del laboratorio, della previdenza e della repressione 
del morbo, continuerà a tenere lungamente uniti 
inspirito le migliaia di scienziati che fra qualche 
giorno saranno di nuovo separati da enormi distanze 
© sparpagliati per il mondo. Noi ci auguriamo che 
questa ideale intercomunicazione abbia îl suo punto 
di ritrovo sentimentale în questa nostra Roma, altera 
del suo passato glorioso quanto della attualitàforso 
meno clamorosa nella storia. ma certamente più fe- 
conda di risultati felici per il progresso civile 


Il programma di oggi. 

I sezione « Tubercolosi ed emigrazione » e #Alooolie- 
mo e tubercolosi ». 

II sezione medien « La diagnosi precoce della tu- 
bercolosi nell'esercito » © « Significato dei fatti fisici 
in rapporto alle alterazioni anatomopatologiche delle 
vie aeree». , 

Il sezione chirurgica « Trattamento chirurgioo di 
alcuni organi ». 

MI sezione. « L'importanza eziologica dei fattori 
sociali nella tubercolosi ». 


ri Haliano, 

Stamane alle 8% si riuniscono i rappresentanti delle 

opere antitubercolari italiane per fondaro una Federa- 

zione nazionale contro la tubercolsi. 2 
La riunione sarà presieduta dal sen. Foà. 

e-—_—_—__TmT—Tr_Ty-=”>= 


Congresso dei Comizi agrari italiani 


Seduta antimeridiana 

Ieri mattina, nella sede della Società degli Agri- 
coltori Italiani, si è tenuta la seduta inaugurale del 
Congresso dei Comizi Agrari. Fra i presenti notiamo 
l'on. sen. Manassei, l'on. Patrizi, îl prof. Caruso di 
Pisa, il dr. Zama Comertini di Crema, dr. Micciarelli, 
di Lonigo, Zaiti di Milano, march. Montezemolo di 
Mondovì, Gioia di Mondovi, avv. Fer di Pinerolo, 
comm. Ferrante di Mantova, prof. Mignone di Bari, 
Serra di Iglesias, prof. Cotini di Ancona, dr. Stram- 
pelli di Roma, dr. Rossi per l'Assicurazione zootecnica 
della Capitanata e molti altri. 

Il prof. Manassci accolto da applausi, al'e 10.20 
dichinra aperto il Congresso, e passa elle comumica® 
zioni della Presidenza. sù 

Dice che sino dal 2° anno di costituzione della 
Consociazione sî era deciso di compilare un annuario 
dei Comizi agcari italiani. L’oratore invi 
per aiuti materiali e di notizie ai vari comizi, ai 
nisteri succedutisi da allora e ad altri enti. La Con- 
sociazione dovette fare l’annuario da 

La Consociazione, aiutata in questo dal Ministero 
di agricoltura, eseguì l'inchieet:, sulla concimazione 
degli olivi, delle viti, si occupò degli abbuoni dell'im- 
posta in caso di infortuni atmosferici e celesti — l'ora- 
tore portò la questione anche in Senato—ed interpeliò 
il Ministro di agricoltura quali feîssero i suoi intendi. 
menti intorno al riordinamento dei Comizi Agriari. 
Il Ministro rispose dando seri affidamenti. 

Il giorno in cui la mano criminale del D'Alba si 
alzò contro S. M., la Consociazione inviò un caldo te- 
legramma al Re d'Italia. 

L'oratore molto acclamato, conclude: « Proclamia- 
molo altamente: i comizi agrari sentono di essere 
organi vivi dell’agricoltura della nazione e quindi della 
sua vita c della sua esistenza; c mentre la nazione 
afferma la sua vigprosa s: militare e civile, la si 
giovinezza, il bisogno di espandersi © di allargare il 
dominio della civiltà in altre terre; i Comizi hanno la 
coscienza dei loro doveri e dei loro diritti, la coscienza 


della loroalta missione di sviluppare lospiritodisolida- 
rietà ». 

Il segretario legge una lettera dell’on. alli con 
la quale questi si 


scusa di non poter intervenire 


zione chimica delle viti e degli olivi e sugli opportuni 
provvedimenti e lamenta che molti agricoltori non ab- 
biano compreso l’importanza di questa inchiesta. 

Propone il seguente ordine del giorno che viene 
approvato all'unanimità. « La commissione dei 
Comizi Agrari: visti i risultati della inchiesta da essa 
fatta sulle esperienze di concimazione per le viti e gli 
ulivi: tenuto conto che dalle risposte ottenute sebbene 
nonin gran numero, può dedursi che le sole concimazio- 
ni chimiche dirette non sempre convengono in tutti i 
terreni edin tutti i climi, e che in molti casi sia opportu- 
no consociarle ai concimi organici allo scopo di accre- 
scere la porosità del terreno, ed aumentare le sue atti- 
tudini a ritenere l’umidità: considerando che sia neces- 
sario estendere le esperienze di concimazione agli ulivi 
ed alle viti in modo ordinato e metodico delibera 1° di 
raccomandare principalmente la concimazione agli 
ulivi ed alle società agrarie di accrescere, per quanto è 
possibile, le forze produttive e ereatrici della ricchezza 
nazionale ». 

Finiti gli applausi che hannoaccolto questa dichiara- 
zione si fanno voti 

1° Di concimare il terreno coltivato a viti mediante 
il rovescio di piante leguminose, convenientemente 
governate alla sementa con i concimi chimici; 

2° di raccomandare al ministero di Agricoltura ed 
agli Enti agrari l'istituzione di campi amministrati: 
per la concimazione delle viti e degli ulivi a somiglian- 
za di quanto è stato fatto per le piante erbacee cerea- 
li e foraggiere. 

Si passa poi alla proposta di modificazioni dello Sta- 
to. Il sen. Manassei propone — che ferma restando 
l’attuale consociazione dei Comizi Agrari — si organiz» 
zi un coordinamento dei comizi agrari aggregati in 
gruppi o sezioni regionali. 

Il prof. Caruso è favorevole alla proposta e propone 
che il congresso, negli anni venturi, non si debba mai 
tenere nè durante la settimana agraria, nè durante 
altri congressi 5 È 

Il marchese Montezemolo è favorevole ad ambedue 
le proposte, e rispondendo ad una considerazione del 
prof. Caruso dichiara che non vi può essere animosi- 
ta fra la Consociazione dei Comizi ed i consorzi agrari. 

Le due prop. 

Seduta pomeridiana. 

Alle 15 il Presidente on. Manassei apre la seduta e 
pone in votazione i nuovi articoli dello Statuto già 
discussi nella mattinata. Previa lettura gli articoli 
vengono approvati. 

L'on Patrizi esamina le istituzioni diverse tecniche 
ed economiche riguardanti l'agricoltura esistenti nello 
circoscrizioni dei singoli comizi e ne studia l’andamen- 
to o gli utili effetti. 

Il deputato di Città di Castello affronta con fran- 
chezza wa questione: i comizi agrari così come sono 
adesso sono essi utili? Quali rimedi per farli rivivere? 
L'oratore conviene che i comizi sorti per leggo nel 
‘1866, vivono ora una vita grama, più figurativa che 
altro. Tratteggia brevemente la florida vitalità del- 
l’organizzazione agraria in Austria ed in Germania; 
consiglia lo studio di queste organizzazioni e spera che 
il nostro Ministro attuale dell’ Agricoltura, che ha fatto 
non vaghe promesse all’oratore ed all'on. Manassei, 
potrà essere un utile fattore delrinvigorimento dell’at. 
tà dei comizi. Conviene chei comizi agrari devono 
essere riformati, devono acquistare una forza che ora 
purtroppo non hanno, di un buon bilancio e dell’au- 
torità che viene da disposizioni legislative. 

L'on. Manassei conviene che occorre ricostruire 
la rappresentanza agraria sopra più solide fonda- 
menta. Egli dice tutti i passi fatti vanamente pressoi 
differenti Ministri succedutisi da una diecina d’anni in 
quà onde avere una legge che organizzasse i comizi © 
dlice che restano ancora tre vie ben definite all’orga- 
nizzazione agraria in questione: o la dissoluzione defi- 
nitiva dei Comizi, la dissoluzione della Associazione 
ola vita attuale che non ha ancora la forma di pietra 
sepolerale e che ancora può dare dell’utilità agli agri. 
coltori italiani. L'oratore crede che i comizi debbano 
attenersi a questa seconda via e propore in conse 
guenza il seguento ordine del giorno che viene appro. 
vato: 

« Considerando che alla rappresentanza agraria per 
suo istituto per ragioni della sua natura e competenza 
gerarchica e della sua funzione tutelatrice ed ordina- 
trice degli interessi agrari spottastudiare, curare, pro- 
teggere © vigilare tutte lo istituzioni tecniche econo- 
miche e svariate che tendono alla diffusione della 
istruzione agri al miglioramento delle condizioni 
morali e materiali delle classi agrarie proprietario e 
lavoratrici, e coadiuvare in questo senso l’azione del 
Potere Centrale facendosi interpreto della opinione 
pubblica agraria per coordinare l’opera degli istituti 
agrari esistenti, segnalare i più operosi e benemeriti 
e constatare oventuali deficien®; 

L'assemblea delibera invitare la Direzione dei 
singoli Comizi a riferire alle G. E. della Consociazione 
aail'eniamento delle istituzioni agrarie delle rispet- 
give circoscrizioni sorte in virtù di legge per privata e 
Jibera iniziativa. 


| Peronesi. Poscia i congre 


Congresso degli Agricoltori 
Martedì i congressisti partironò con treno speciale 
per l'annunciata escursione a Civita Castellana. Vi 
io il presidente della Società Agricoltori 
Ital on. Ottavi, il presidente della Deputazione 
provine. di Roma, sen. Cencelli, il sen. Frastara, gli on: 
Poggi è Leonardi. Della gita riuscitisaima spetta la più 
ampia lode agli organizzatori, c non dove estere di- 
menticato il prof. Éttore Veronesi, direttore della cat- 
tedra ambulante dî agricoltura di Civita Castellana, 
la guida cioè gentile e zelante dei gitanti si 
La comitiva fu ricevuta dal Sindaoo, onv. Midossi, 
che offri eleganti mazzolini di fiori alle signore dei 
congressisti, i quali dopo un rinfresco. nella ospitale 
casa del sig. Procchi, ri recarono in numerose vetture a 
arele tenute Bachettonie Parini restando ammira» 
ti, come intorno al deserto/che circonda quella plaga 
laziale, uomini coraggiosi ed intelligenti abbiano sapu- 
to applicare î più moderni sistemi della tecnica agr: 
ria a terreni ritenuti incoltivabili, trasformandol 
poderi fiorentissimi con colture intensire. Altra visita 
podere Cienti, di proprietà comunale, 
ioramento per 29 anni, ammirando an- 
ità di quel suolo tutt'altro che 


venne fatta 
concesso in mi; 
che qui la produtti 
sterile. 

La colazione fu fatta 
Parlarono applauditissimi 
l'on. Poggi, îl sindaco di Civita Ca 
isti si dir 
le locali fabbriche di Ceramica. 

Dopo una rapida visita all'antichissimo Castello, î 
gitanti fecero ritomo a Roma. 

La conferenza Monti. 


TI dott: E. Monti tenne l'annunciata conferenza 
sulla esportazione dei mostie l'industria dei vini senza 
alcool. 

L'elegante oratore parlò della nuovissima industria 
dei vini senza alcool, indicando lo adulterazioni che 
di questi la speculazione ha già tentato. Trattò delle 
applicazione del freddo ai mosti illustrando con num- 
ruse fotografie dello stabilimento frigorifero dei viti- 
coltori trentini, quale ne sia il processo 

Discusse in ordine alla concentrazione dei mosti sia 
per riscaldamento clie per raffreddamento, diffonden- 
dosì a spiegare i mezzi adottati al riguardo, ed invocò 
dallo Stato incoraggiamento per queste nuove indu- 
strie, 

La conferenza illustrata con interessanti proiezio- 
ni fu vivamente applaudita da! colto uditorio. 


i itallani. 


1 palazzo del Municipio. 
sen. Frascara, e Concelli, 
tellana © il prof. 
isero per visitare 


La seconda escursione degli agricolt: 

Teri mattina i congressisti partiti alle 7.30 dal caffè 
Faraglia in circa 30 automobili, hanno to la Va. 
cheria modello Bertone all’Acqua bulicante, e poi 
le colture ortive della colonia romagnola di Tor 
Pignattara e le nuovissime costruzioni rurali di Torre 
Nova e Casal del Corvo Borghese. 

Una più lunga visita hanno fatto a Pantano, dove, 
oltre le costruzioni, furono assai ammirate le coltiva- 
zioni sul prosciugamento del Lago Cabino. 

Anche alla tenuta Corcolle del Principe Corsini, 
gli agricoltori apprezzarono molto gli ingenti lavori 
eseguiti per l'abbassamento delle acque a mezzo di 
drenaggi e di colmate. 

In tutte queste visite, come nelle successive il prof. 
Luigi Amilcare Fracchia, direttore della cattedra am- 
bulante di Agricoltura di Roma, oltre che fornire con 
la speciale competenza universalmente riconoseiutagli 
i chiarimenti opportuni si dimostrò apostolo convinto 
e tenace del bonificamento dell’agro romano. 

A Bagni di Tivoli, ebbe luogo la colazione campestre 


isil 


riuscitissima. Alle frutta l’on. Ottavi, presidente della 
Società degli agricoltori italiani pi no saluto 
a quanti danno opera per la risur terre 


cir ti Roma, e ricordò, 
ascoltatori,i grandi propugnatori della bonifica dell 
gre, l'on. Guido Baccelli, il sen. Grassi, e l'on. Celli, 
e segnalò le benemerenze del prof. Fracchia. 

A lui segut il conte Valle per esternare Ja soddisfa- 
zione di tutti i presenti per la bellissima gità ed infine 
sorse îl prof. Frac_ hia, per ringraziare. 

AI ritorno furono visitati nella tenuta Cavaliere, 
ove era venuto ad incontrare gli agriooltori l'on. Celli, 
i padiglioni stalle per la produzione del latte per gli 
ospedali dî Roma, ed în quella Rebibbia, ove cra a 
ricevere i visitatori il proprietario Principe Boncom- 
pani, le culture ortive intensive e le recentissime 
costruzioni rurali. 

— Oggi visita all'Istituto internazionale di Agri- 
coltura. Appuntamento alle 13.45 a Porta del Popolo. 


i applausì degli 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — S. M. il Re ha telegrafato a S.M. 
il Re d'Inghilterra e al Presidente degli Stati Uniti 
le condoglianze per le vittime del Titanic. 

PALAZZO MARGHERITA — S. M. la Regina 
Madre ha ieri ricevuto in udienza privata il cav. 
uff. Augusti Guadagnoli Consigliero Comunale e 
Presidente dell'Educatorio GiacomoMedici, il quale 
ha presentato allAugusto Sovrana il rag. Oreste 
Scuttari ed il sig. Temistocle Cotogni, recentemente 
chiamati a far parte del Consiglio dell'Edueatorio. 
Era intervenuto anche il segretario cav. Mattone. 

La Sovrana che è Alta patrona dell'Educatorio, 
richiese notizie dell'andamento e dellosviluppo del- 
PIstituto, © volle essere informata delle pratiche 
în corso per la sua costituzione în ente morale; ed 
avendo saputo che în quest'anno l'Educatorio fe- 
steggerà il decimo anniversario della sua fondazione, 
ha promesso il suo intervento se si troverà in Roma; 

VATICANO. — ll Papa ha ricevuto, in separate 
udienze: mons. Sevin, vescovo di Chalons; mons. 
Gieure, vescovo di Bajona, mons. Marbeaù, vescovo 
di Meux; mons. Foucauld, vescovo di $. Dir; mons: 
Bozano, delegato.apostolico agli Stati Uniti, il prin- 
cipe Czartoriski. 

Nella sala del Trono ha poi ricevuto gli alunni di 
Propaganda Fide col rettore mons. Bonzano, ed il 
vice-rettore mons. Mortara. 

— Festa di S. Margherita da Cortona. — Domani, 
21, l’Arcicontraternita di S. Margherita da Cortona, 
celebrerà nella sua chiesa, in pinzza Lancellotti, la 
festa titolare. 

Alle 8, messa della comunione generale, alle 10% 


messa solenne; alle 17,30, vespro, panegirico e benedi. 
zione, impartita da mons, Jorio, arcivescovo di 
Nicomedia. 

8. P. Q. R. — Sono state presentate al Sindaco tro 


interrogazioni; due sono del cons. Orlando: una « per 
sapere quali urgenti ed effettivi provvedimenti 
intenda ormai di prendere per sodaisfare ai lunghi giu- 
sti © generali reclami del pubblico contro lo pessime 
condizioni di viabilità e di igiene nella quali è ridotto 
il tratto di Via Ostiense dalla Porta alla Basilica di .S. 
Paolgged al fine di permettere il funzionamento della 
Centrale elettrica Municipale ora impedita di posare, 
lungoil suddetto tratto di via,il canapodi collegamento 
colla rete di distribuzione interna »; l’altra « per cono- 
Scere a che punto effettivamente si trovino le pratiche 
relative all rimessa della Villa Glori affine cho la 
passeggiata Flaminia possa veuire completata. 
1 Eî terza interrogazione e del cons. rano «per sapero 
- quando verrà intrappresa la costruzione del nuovo 
ta. per la quale è prevista la somma 
uunale e che èfrichiesta insistentemente 
ì quartieri Testaccio e Ostiense. 
‘azione Comunale intende solleci- 
(Lavori Pubblici per il compimento 


del muraglione delT'evero dal Ponte Palatino al Testac- 


cio, prolungamento che 


Da : 
delle Donne Ttaliane » di farsi < 
di una sottoscrizione fra le d. SEIT TO 
un arcoplano alla nascente flotta del cet af 
posta consimile è stata fatta da Clrico TY 
all'e Associazione per la Donna ». Ed è nojpr ri 
hile che lo duo floride ed intellettusi Dl 
minili si mettano presto d'accordo, Un Gi n 
femminile verrebbe formato per curare hi citato 
ed assumere ln responsabilità. delia xoriat 
che, si aprirebbe con L. 500 offerte dale 
Pellicano, 
La nobile iniziativa — come tante altre ju; 
femminili fiorite durante le aspre vicenge dette 
guerra coloniale — proverà una volta di pur e'® 
Yanima della Donna. Italiana nutrita die © 
oscuri, consolatzice ai combattenti in Libin, no *Ù 
ai feriti. suscitatrice d'enerzi. pui al ritmo gu e® 
della nuova vita, Nazionale e si leri sempe farti 
l'altezza dei futuri gloriosi destini d'Italia 
La commemorazione di Giovanni Paicg] 
Oggi, giovedì, alle 20 precise, nella sula 
Marchigiano — Arco della Ciambella 19 BI (pi 
Spinola) - per cura dell'Uniore Storia bd aree t8 
Circolo stesso, avrà luogo la commemonasi ti 
Gi or puro na i Francesco ming 
In fine il ‘of 10] lo Celani dirà glio: 
det Pascoli. sa "Rezia 
L'eclissa di ieri. — Come mancò l'clise di } 
del 1° Aptilo per il cielo coperto, cos. er 
per la stessa ragione del nuvolo, | 


‘ocietà 


orizione 
Marchesa 


casa futti i figli 
quisita amabilità 
contro la tuberi 
in eni è nduna 
Nediamo utile può) 
ibile malati 


gcala Nei casi di tubrl 


vitti, negli ospii 
Saitta dei dirett 
fidetti, saranno al 
te ottime famigli 
ari pubblici ori 
‘izinfezione dei lo 
» degli altri 0g 


: Uta 
1 ® Mamoato 
colisse di s0Je ap 


Con tutto ciò verso le 11.45 Je terrazze c le piaz 

sono affollate di gente ansiosa di godersi il non al 
mune spettacolo. E tutti erano armati dela 
zionale pezzodi vetro affumicato. Anche d: 

al Gianicolo sono accorsi numeri 
one. ma dell'eclissi quasi nul!a si è vedut 
appunto Îl cielo coperto. (Vidi Scienze e / 
Esposizione internaziona!e di igieni 

— Teri, come avevamo annuncio il prof, È 
ha iniziato l'illustrazione dei l’adiglioni ci 

da quello st 0. Oltre ai nu 

Mostra era presente un gruppo di studenti di medig, 
e di chimica e farmacia tra i quali alcune gentili « 
gnore. 


dimora, ad ingiun 
rrocedie: di 
è personale el 
seritte per tut 
AI Lyceum. — 


lo Pietropaoli 
il fefanto areade H 
a Vienna. 

Conferenza su 
1.30 nella sala dell 


clan 


Il prof. Gualdi, con lr consueta cortesia ba fon celli, 66, il pro! 
agli intervenuti le notizie più diffuse «ul mater conferenza su 
esposto, Dopo di che il grupposi èrecato alla co alla escur 


Sono invitati t 


renza del prof. Schroetter «Ila'sala del Ci; 
doveil prof. Austrinco ha parlatosulla organizzazio 
della lotta antitubercolare del suo P» 
Contessa vor Linden sulla cura del Lupis 
iniezioni di solfato di rame e di bleu di Metilene, 

Federazione Ordini Sanitari. — Ieri ebbe tro 


matogra 


a questa gita di car 


ciazione a 
31 preciso nella » 
‘nverio Rambo pa 
Scenari e seen 


una adunanza straordinaria del Consigli 

zione degìi Ordini dei sanitari italiani. Erano presen a 

il presidente prof. Guzzoni Degli Ancarani.il rice.pw Ro) 
dottor. Brunelli, il segretario cav. Ballerini. i com teca dele 
glieri dottori Forlanini di Milano, Giord Vone alcabeei 
zia, Marano di Salerno, Bruni di Francavilla. Mal 

sardi, Caccialupi, Stagnitto, Fabbri, Gacofalo. comm 


Nasi di Modena. 
Dopo varie pratiche di ordine interno, dopo ater 
mandato un saluto di plauso ai sanitari del Comun 
di Salerno, il Consiglio si occupò largamente e discus 
un tipo di regolamento interno per i nuovi Ord 
dei Sanitari. 
Istituto Superiore di M 


stero temmini 


reggimento Granatil 
Tripoli. 
Circa un migliaio] 


P. Istruzione, in seguito a proposta del Consi 
professori dell'Istituto Superiore di Magistero 
nila di Roma, di tenere nell'Istituto 
conferenze sulla letteratura frane 


accompagnò | part 
e co i 


i a patriottiche, 
‘tà il corso alle ore 14.30 di vggi e pe 
a di vggi e ; Escursione al 
tura francese dopo ti V 
liano organizza pe 


trattando della del 
| denze al Rinascimento c 
tenuta in lingua franc 

Treno speciale da Roma a Venezia e riduzione 
del 60 %— Per l’occ 
avranno luogoin Ven 
‘panile di S. Marco, vorràeffettuato il 
a Venezia un apposito treno spe 
di Orte Foligno-Ancona-Ravenna, per il quale ver 
ranno distribuiti dalla stazione di Roma Termini e 


mo e di 


ie al Monte Vel; 

La pertenza è fis 

zione di Yermini,il 
A Rocca di Cav 

rione fatta a Rocc 

dante l'autonomia 

teressamento dell 
Oggi aggiungi: 

to Turi]! 

minato ci 


fera 
onferenza strà 


locali Agenzi speciale di andata e ritor- dranso 1 
no validi 15 giorni ai prezzi seguenti: Case-torti. perla e 

13 classe L.65.70 — 2* classe 1.46.34 — 31 classe LL free 
30.40. 


Il ritorno da Venezia potrà essere offettuato ance 
per la via di Bologna — Firenze - Chiu i 
treni ordînari, eseluso soltanto i troni 
quelli di lusso. 

Il detto treno speciale partirà da Roma 
allo ore 22, 25 del 23 corrente ed arriverà a Venezia 
15,20 del 24. 


ret 
em 
20 
20 
grande 4% 
CASSE FORTI. 
unico 44 


piccoio 


medio 


mini 


«Regina Elena.— Dì Consigiio Dire 
tivonell’adunanza ultima, fra l’altro — prese atind 
risultati della serata di beneficenza. tenuta al ( 
zi il 30 marzo ultimo scorso — deliberò l'investiutea 
di lire diecimila, parte del fondo di riserva, în buoi 
del tesoro 4% — prese atto delle dimissioni dolla mie 
stra signorina Gennaro, nominando in sua vece las 
gnorina Cavallotti Lucia, già suppiente nell'Eduste 
rîo; — accolse la domanda di tirocinio delia signor 
Fanny Tivano; deferi ad una Commissimne ( Orlant 
Palatta, Giandolini) lo studio dì proposte sui iratté 
mento da farsi alle maestre assenti per 
malattia ed infine approvò la nomina a Soci © 
dell’Educatorio dei signori Santangelo e Nardi I 

Allagala Verdi. —Ha avuto luogo 
ti ad un pubblico elegantissimo e numero 
nunciatoconcerto organizzatodalla R.Accsd 
larmonica Romana. 

Hanno eseguito il magnifico 
dente musica di Chopin, Sgam 
De Sarasate, Paisiello, e Dell’Oregna, 
1seppina Prelli, pianista, allieva dell 
Monaco di Baviera, lu signori 
soprano e il sig. Ugo L'Ecrivain, violinista. 

Esecuzione eccezionalmente felice quale 
rado è concesso sentire nei concerti e che ha pin 
mente giustificato gli applausi entusiastici e le richi* 
ste di dis dell'uditorio. "I 

La signorina Prelli, nuova al pubblico remmno. 8 
conquistato subito le generali simpatie per la su 
meravigliosa e per lo squisito sentimento che sa un? 
alla conoscenza perfetta del meccanismo dell’ 
mento. Specialmente nella Polacca di Liszt si ©! 
lata pianista di alto valore e degna allieva dell 
mosa accademia ove ha compito i ] 


I diritti d /custod 
Gi an centesimo rer 


Î 
Ù MALATTIE DE 
Neuschiiler, oculist 
tie degli cech 
Provate ii ver 


Tentato suicidi 
n. 104, Angelin 
sofferente per nev 
coll'intenzione di 
Consolazione, fu dn 
servazione 
Ladri in Ariecia 
arrestati ieri in 
investigatrice gli 
perpetrato ieri 
Gli arrestati s 
în Borgo Pio n 
v. Baccina n. 3! 


La signorina Amstad ha cantato egregiomen'e Pe 
sando la voce estesa, pastosa, agilissima a uns 
sione tenacissima. pio 

Del signor LEcrivain basta dire che ha Mr 

p, poiché 


come sempre per fargli il migliore elogic 
arte, la sua agilità,il suo tocco sono cono“ 
gli amatori della buona musica 
Hanno sieduto al piano la signora 
c il sig. Alfredo Gattori, che hanno contribi 
riuscita del bellissimo concerto del quale è 1 
in tutti il desiderio di una replic di 
In casa Marconi. — leri in casa det comm. FT A 
eès00 Marconi si sono riuniti numerosi amici BI. 
stoggiare Îl compleanno della signora Amelia è oi 
le per la circostanza furono anche offerti det è Li, 
fiori che valsero a trasformare il ma ! 
Jento În una serra olezzante. ii 
"Sì fece anche dell'ottima musico: La ignora Bic 
Striglia eseguì Deluye di Saiat-Saòne € una E ct 
mazurka di Dola, facendosi ammirare per !°“ 


uti de 
verso il suicida è 
a riva, 
L'individuo vesti 
appariva di aspetto 
Tratto così a riva 


cast 


Gause che lo 


° doti di violinista. È srieg ed bd hl se 
11 pianista Baiardi suonò Primavera di Grieg Ra porradini nulla 
ua geniale composizione. due teroei, 
i fans Tanlongo disse con molta grazià 
manze di Tosti. se Taf 


ii i ina Nevada che di 
Molto ammirata la signorina Neva i 
di Roana nel Rorbiere di Siviglia e la nota on | 
di Gaston Patiliti Que deviennent des gira ud 
cissima cd agile, la perfetta seuola di 


procurarono le Diù si inno 


opo aver 

Comune 

discus 
Ordini 


sarà 


iduzione 


lermini 
nezia alle 


io Diret- 
dei 


miprovata 
vrdimari 
i Dino. 


imo, l'an 
mia filare 


mano, ha 
ina arte 


a unire 


per —_ » ca 
pulci o fundo. Chessa Miceoni cadendo alle vive 
dei vuoi invitati, deliziò con la tomianta del- 
aregtier. la canzonetta Torna @ Surriento è l'aria 
b è mobile del Rigoletto. Dire che in voce del 
15 077% compro Quella, ci sembra inutile, perchè la 
csst ite non ha tramonto. 
so0 STE intervenuti che applsudirono calorosamene 
famiglie Barrera, Amedeî, Ricci, Josi, 
"" parisotti, Todini, Aliforni, Pattiaroa, Ger. 
‘’orino, Lavagna, Cherubini Bianchi, Silenzi, 
lonti, Sebastiani, Clarini, Ctio, Mon- 
n Franceschetti Dd Paolis, Bonanni, 
‘ [Lodoli, Pediconi, Pericoli Cotogni, Men 
ti, eco. 
‘la tradizionale cordialità facevano gli onori di 
Mugti i figli del comm, Marconi, gui 
tia amabilità della signora Ameli 
contro la tubercolosi. — Proprio in questi giorni 
1 Congresso contro la tubercalosi, 
care le disposizioni che contro Ja 
o contenute nel miovo Rego- 
ale: 
che si verificano nei collegi 
li ospiri, ece., gli infermi, sotto la respone 
direttori dei suddetti istituti a dei medie: 
saranno allontanati sia rimandandoli presa. 
re famiglie, sia procurandoil loro isolamento 
i. e si procederà nd rima accittata 
zione dei locali da essi ocenpati, delle auppellet. 
egli altri oggetti di citi avessero abitualmente 


malattia 


asi morte per tubercolosi nelle case private 
co dell'infermo all'ospedale od in altra 
ngiunzione del medico che Pha assistito 
I disinfezione degli tidi nsodome 
© degli am colle norme già 

r tutte le malattie infettive. 
— Domani, venerdì alle 17 la marchesa 
è nota nel mondo letterario, parlerà: 

prammini! 500. 

allo 18 precise, mons. 
i Trivento commemorerà 
Alessandro Bavona, nunzio 


nza su Porto Traiano. — Questa sera, alle 
delia Società Pod. Lazio via due Ma- 
proî. Pasquinelii terrà una interessanto 
za su Porto e Fiumicino, come preparazione 
sione che avrà luogo domenica prossima. 
tutti coloro che desiderano partecipare 
gita di carattere educativo e sportivo nonchè 
tirica e archeologica. 
one archeologica Romana. — Oggi alle 
ella s ialein Via Quattro Fontane 14 
Kombo parierà sul tema 
enari © scenografi. italia; 
na verrà illustrata da numerose e crigi- 
rruiezioni. 
prezzo del pane. — Ecco la tariffa officiosa del 
2 quindicina di Aprile 1912: 
di farina della marca 
2 a L 41 il quintale L. 184.50 
spese di panificazione L 62— 
Totale L. 264.50 
izione Kg. 540 (rendimento del 20%) quiugti: 
0 : 340 — L. 0,45 per il pane di I qualità di uso 
n pezzi di qualunque forma del peso di gr. 


Partenze 


Associa 


- Jersera alle 22.50 partiro- 


0 di persone con bandiere e musica 
partenti tra grandi ovazioni e grida 
Escursione al Monte Vellno. Il Club Alpino Ita- 
inv organizza per Domenica 21, una escursione socia- 
* al Monte Vel 
La partenza è fissata alle 19,30 di Sabato dalla sta- 
ne di Termini, il ritorno domenica sera alle 21. 
Dicemmo ieri della inaugu: 
di Cave di un monumento ri 


Venzi. 
10 che l'egregio autore del monumen- 
è stato, per consenso unanime, no- 
ario de Rocce: 


eressamento dell'on. 


Oggi aggiungia 


ssse-forti 
ere. 


Fermato Dimensioni Tariffa di locazione 
tarzh, Altezza Lungh. Mese 9Mesi BMesi Anno 
(ASSETTE FORTE 
emo cm em L L L L 

piccoio 20 a 6 10 18 
medio 20 13 Li] 8 ld 
godo 4% 28 8 
CASSE FORTI: 
urico 4 4 60 60 18 32 50 

Nella Camer + joria si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuse o sigillato 

Ì diritti d custodia vengono computati in ragione 
cin centesimo per ogni 20 deoîmetri cubi al giorno, 

ORARIO. — 1 locali restano aperti a disposizione 
dci Titolari di Cassette forti e Casse jorti, nunchè per 
lsconsegna® per ilritiro dei deposti in Camera-/orle 
dalle 934 elle 16% tuttii giorni in cui l'istituto fa.ser- 

lo di cassa 

1 locali cono completamente corazzati in acciaio 

tPpositamente costruiti con. più perfetti sistemi 
è difesa contro ‘incendio e il furto 


MALATTIE DEGLI OCCHI 1) dr. cav. Alfonso 
Vesschiler, oculista riceve rer Ja cura delle malat- 
gli «cchi tutti i giorni. Via Aracoelì 58. 


Provate il vero Liquore Strega Alberti | 


Piccola Cronaca 


Tentato suicidio via Alessandria 
Angelina del Monaco di a. 44, da lungo tempo 
ente per nevrastenia, ingoiò della stricnina 
senzione di uccidersi. vmpagnata alla 
solazione, fu da quei sanitari trattenuta în os- 
zione 
Ladri in Ariccia 
stati ierì în seguito alle indagini gella squadra 
ce gli autori del furto di oggetti sacri, 
itato ieri l'altro nella Cattedrale di Ariccia. 
«rvestati sono: Umberto Stefoni di a. 41 ab. 
Pio n. 33, ed Emilio Vason di a. 48 ab. in 
na n. 38, La refurtiva è stata ricuperata. | 
0 stati rinchiusi o Regina Coeli 
Un capo divisione si gelta a fiume. — Verso le 
® di eri due barcaiuoli che passavano con la loro bar- 
4 sul fiurue nei pressi di Santa Passera. si accorsero 
"n individuo che gettato sulla sponda il cappello 
* buttava neî vortici delle acque 
_} due bareaiuoli con grande prontezza accorsero 
10 il suicida e dopo breve riuscirono a trarlo 
ra, 
ndividuo vestiva abbastanza elegantemente e 
di aspetto signorile. 
to così a riva, îl suicida veniva accompagnato 
Giga Vettura all'orpedale della Consolazione, 
Quivi i sanitari non gli riscontrarono nulla di grave, 
tuttavia, dato il suo stato di abbattimento, lo trat- 
tetmero in osservazione, 
La solerte guardie di servizio interrogò poco dopo 
Mrviog il quale dichiarava di chiamarsi car. uff. 
no Corradini di 45 anni, abitante în via Varese 


MIA piano 8. capo divisione al Ministero delle fi- 
na. 


Sulle cause ci 


È 
Tr 
on 


he lo hanno spino al triste passo, il 
i nulla ha voluto dire. 
Gi un padre. — Iersera verso le 19,30 
‘0 Francesco Giuntarelli di a. 59: venuto 
pet interessi con il figlio Augusto di a. I7in 
di legno che forma la loro abitazione in 
Infuriatosi per il violento diverbio atfetrò 


® parole 
CA 
Piove 


| compagnati avranno ingi 
| serata sportiva 


| (La cornette) di Jenne e Pa 


| dell'interessante 


tina téune e ne vibrò ua eclpò al figlio lo alli 

Il disgraziato fr da di ioni 
\icr R i 
tato al Polielinico. bs 

Colà i sanitari gli riscontrarono una profonda ferita 
@lla fronte che metteva allo scoperto le ossa: Lo medi- 
earono dichiarandolo guaribi 

th L 
l’Archetto una guardia di P. S. rinvenne noheg i 
le 21.41 un individuo steso in terra con grave ferita 
all'addome, quasi moribondo. Lo accolse e messolo 
in tina vettura l'accompagnò n S. Giacomo dote quei 
sanitari si accinsero ad operarlo di Inparotomia, di- 
chiarandolo in pericolo di vita. L'individuo che fu 
identifieato per Vincenzo Coletta di a. 27 di Piperno 
impiegato privato, non fu poitto intérrogare perchè 
sottoposto alla cloroformizzazione. Più tardi verso le 
23 Il disgraziato cessnra di vivere. 

Intanto verso le 22 alla Questura si costitui 
Îl vettutino Vincenzo calchi. di a inv. Pani. 
Sperna dichiarando che era stato egli stesso ad accol. 
tellare il Coletta perchè costui essendio fidanzato di 
sua figlia Giutin. l'aveva disonor: 

Un turto. — Verso le 24 di ieri notte ignoti Jadti 
penetrati nell'abitazione di Olga Angeletti in v. Mar- 
Motata 4 rubarono da un comò oggetti d'oroe denaro 
per un valore di cirea 200 lire. 

Si fanno indagin 

Un pazzo che tira fucilate — In P.zza Vitlorio E 
manuele al n. 9% abita l'utf. d'ordine al Min, del Tescr, 

Francesco Magaldi di a. 45 con la me sira Castel. 
lani di a. 41 e la suocera. Messo in allarme da voci ma- 
levoli pervenuteati, il Magaldi ebbe nei giorni scorsi 
violente socne di gelosia con la moglie Cesira. Jersera, 
tornato a ensa, diede però segni di alienazione men- 
tale, tantochè la moglie © ia suocera decisero lasciare 
l'appartamento © rifugiarsi da alcuni coinquilin 
Questi vollero teniare di ricondurre alla razione il 
Magaldi. ma ai accorsero che il poveretto si era harri- 
cato nell'intono dell’appartamento. Mentre cercavano 
di forzare la porta questa cedette ed il Magaldi ar- 
mato di moschetto esplose un colpo contro di loro, 
che fortunatamente andò a vuoto. Fu potuto disarmare 
e da alcuni agenti fu accompaganto a “. Antonio dove 
lo dichiararono affetto do mania di persecuzione. 


___ TERTRI di ROMA 


La stagione di 
Ricordiamo che sabato, col Don Pasprale si innu- 
gorerà la stagione d'opere comiche al ( 
Esocutori princi ri 
como Eliseo, Vir ntti, Federico Carbonet, 
Concertatore e direttore d'orchestra sarà il maestro 
De Angelis e sostituto il maestro dei corî 
giri 
1 prezzi 


‘e comiche al « Costanzi 


svanno popolari 

Lunedì 22.poî. la celebre danzatrice miss. Teadora 
Duncan danzerà /phigenie di Gluck e mercoledì 24 
la rinomata orchestra di Monaco darà un grande 
concerto con »peciale programma,sotto In direzione del 
celebre maestro Ferdinando Lévwe. 

Dadomani è aperta n vendita dei biglietti per lesud- 
dette rappresentazioni. sin al botteghino del teatro 
che a. jo Viaggi (Movimento forestieri) in piazza 
Sciarra. 

Argentina. — Abpisutt fvroi o inche icri sera i tro 
atti di Per vibver felice, L'esecuzione apparve piùsi- 
cura e più spedita. 

n 
Orientale di ‘uvico e Per una 
Bedan. atti unici nuovissimi, 

Elegante pubblico affollava ieri sera il 
scoltare e giudicare la nuovissima comme- 

non Felicità. 

Assoluta mancanza di spazio ci costringe 
mandare la pubblic x rassegna del lavoro. 

Per la cronnca diciamo cl 
un po’ freddamente, il secondo fu applaudito, ed il 
terzo suscitò qualche contrasto. 

L'esecuzione apparve ottima, specialmente per parte 
te di Virginia Reiter e di Luigi Carini, che furono in- 
terpreti ammirevolissimi. 

Stasera Felicità sì replica. 

Nazionale. — Applausi calorosi si ebbe anche ieri 

orane Heidelbera, che siasera si repli 
‘0 nopute d' “o Sinnezo, divertì ieri 


rosa di Gi. 


ari 


La settima replica dell’Azsalio affollò. 
nche ieri sera il teatro e procurò calorasi applausi #Ì 
al De Antoni, al Bonafini ed agli 


ima replica o domani prima dell'attesa 
à L'altalena, commedia in tre atti 
Varaldo. 

Adriano. — Oggi due spettacoli ni quali prenderà 
parte iutta la Z'ronpe Schilschtoiz. La diurna, alle 
17.30 è dedicata el mondo infantile, ed i ragazzi ae- 
so gratuito. Alle 21 grande 


Quattro Fontane. — Anche stasera riposo per pre- 
parare per domani l'andata in iscena dell'Espulsa 
lo Ferticr, trad. di Ugo 
Falens. 

Manzoni. -—- Continuano con successo le repliche 

commedia di avventu Arsenio 
Lupin contro Shertoch Holmes. Prossimamente Nanà, 

Aifaccete Nunziata, la bella e fresca 


Salone Margherita. — Stasera interessantissimo 

tacolo con le 6 Rochets la Di Landa, Chijfonette 

> eli altri attrnenti numeri del ricco programma. 
îi Renzo Rossi. 


4, ore 21, 
no — Madama Rolli. ove 21. 
Mo. — L'assalto, ove 21. 
‘co eiuestre C'hichiols, ore 17,30 e 21. 
» Hlmes 


‘featro di varietà, ore 21. 
Trianon — Spettacolo variato dalle 16 aile 22 
Sala Umberto — Tcatro d'attrazione, dalle 17 alle 23 
jo Romano — Tre grandi partite tutti i 


MONTE DI PIETÀ 
VENERD! 1) Ap:ite 1912: — La 3* Costodia 
vende gli ori del 12 Maggio 1911. 


per € _—___ Te 
La pasticcaria più fine e delicata 
GUOCE ALLA PERFEZIONE 
con i forni a gas 
ARECCHI MODERNI 
APPIA ULTIMI SISTEMI 
Esposizioni z5:25"vn 
Cure ortopediche 
per deviazioni della colonna vertebrale 
deformità dello scheletro 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Plinto (pal. proprio) - Rome 


il primo atto fu accolto | 


| Consigliere di Stato, comm. 


| re dei fondo per la flotta aere 


| nistro ed il Sottosegretario di Stato on. 


FERRO-CHINA BISLERI 
LIQUORE RICOSTITUENTE vourte a saette 


7 LE 


| Il chiarissimo Dott. EGLI, 
| DIO D'ADDA scrive averne” MILANO 
ottenuto « i più benefici effetti, massime 
« nella cura dell’anemia e debolezza di 
« ventricolo, » n 
— gong —— 


NOCERA-UMBRA ,463%.| 
Sergente Angelica ,, | 
laporiazione in tuilo il mondo | 
Precuzione ennua 10.000,0C0 di bottiglie! 


A Cav Rarinn Ostetricia ginecologia chi 
D. Cav. Garino rurgia dei tambini, Mas- 


raggio ginecologico svedese. Via Volturno 40 dalle 
Valle 16. Toletono 21 


Ultime Notizie) 


Il passo delle Potenze a Costantinopoli 

(S) COSTANTINOPOLI, 16, —11 eon- 
siglio dei ministri, preso cognizione delle 
comunicazioni degli ambasciatori circa la 
guerra italo - turca o di diseuter- 
le in presenza di S Si erede che 
la Turchia risponderà entro una diecina 
di giorni. Non sembra si possano attendere 
da essa disporizioni meno intransigenti 
di quelle manifestate recentemente da 
Assi: 


| e che 

tro degli esteri Assim bey abbia di- 
arato ai rappresentanti delle Potenze che 

egli comunicherà sposta previa ade- 

sione del Sultano. 

. Secondo una voce, la risposta verrà data 

in settimana. Intanto il discorso del Trono 

he verrà pronunziato domani, servirà a 
rendere più chiara la situazione. 

Kai (5) Costantinopori, 17. ornali commentano 
la dertarshe delle Potenze apprezandone il carattere 
amichevole, 

Tutti dichiarano che la pace è possibile soltanto 
sulla base del ritiro del decreto di anne me. 

_Il Panin scrive che il partito giovane ture» è uscito 
vincitore dalle urne essendo esso per la resistenza fino 
all'estremo. ] giovani turchi non appoggeranno mai 

rinetto che volesse celere. Le Potenze invece di 
fare passi per fare finite la guerra, dovrebbero pre- 

Venire tendersi della guerra. Gli Jtaliani dovranno 
constatare che non è possihile assolutamente costrin- 
gere la Turchia a concludere la pace: allora essi evite- 
ranno di preci pitare il loro paese in un disastro irrime- 
diabile e di cl a base dello sgombero 

addivenga = tanto 
gli Italinni devono perdere ogni sperana di appoggio 
da parte dell’ 

La Yeni Gazette erede che l'Italia alla fine compren- 
derì quanto il suo ardito modo di agire cozzi contro 
l'umanità e il diriito delle genti e se ne addosserà le 
conseguenze naturali. 3 


Da Tripoli 
BRL (SI Tripoli 17. ore 20.20. olto il 
processo a carico di Ben Aly e di Nesaud Casciamba 
quest’ultimo cavas del consolato italiano, accusati di 
spionaggio. 
11 primo è stato condannato all'ergastolo, il secondo 
€ stato assolto. 


Notizie parlamentari. 
Godice di precedura penale 

Teri alle ore 1621 è riunita alla Camera la Commissio- 
ne pel codice di procedura penale. 

Presiedeva l'on. Grippo, presenti gli on. Barzilai, 
Daneo, rdi, l’ulci, Stoppato (relatore). 

Oggi e domani continierammo le riunioni, 

Ministero Interno. 
Nei Amministrazioni comunali. 

Con recenti Decreti sono 
teri dei RR. Commissari di Anversa, (Aquila), Via- 
reggio (Lucea) e Noci (Bari) per la durata di tre 
mesi; di $. Fipidio a mare (Ascoli) per la durata di 
due mesi © di Chiaravalle (Ancona) per la durata di 
un n 


ati prorogati i po- 


Credito Comunale e Provinciale 


La Commi 
provinciale, riunitasi mar 


per il credito comunale e 


muzzi. emise parere 
fa ole sull'impianto ed 10 del servizio elet- 
rico da parte del comme di Montepulciano e riman- 

zioni. In proposta del comune di Ge- 
io di illumi- 


| nazione a gus, 


r ia Motta aerea. 
dell’Intemo ha aperio una sottoseri- 
zionari dipendenti per l'incremento 


Il Ministe 
zione tra i fu 
della fiotta aero. 

Lon. Giolitti si è sottoseritto per L. 1000. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Per ia flotta aerea. 

Tra i funzionari dipendenti dal Ministero dei la- 
vori pubblici, è «tata aperto una sottoscrizione a faro- 
nazionale. 
Figurano primi nella lista dei sottoscrittori il Mi- 

incchi e Do 
Seta, per una cospicta somma 


La sottoscrizione. che ha già avuto notevoli risul- 


| tati tra il personale doll’amministrazione centrale 


è stata contemporaneamente aperta presso Intti gli 
uffici del genio civile ed i circoli ferroviari d'ispezione 
ed avrà certamente il più spontaneo e completo stio- 
cesso. 
Provvedimenti per le Puglie 
In segui! pporti pervenuti al Governo sulla 
grave condizione delle Puglie, a seguito della siccità 
prolungatasi finora, data la disocenpazione di diecine 
di migliaia di braccianti, il Governo ha messo allo 
studio provvedimenti di carattereimmediato; fra i 
l'acceleramento della scavo della conduttura 
Losa-Cerignola, 
Prinitapoli-Mar- 
di Savoia; arginature dell'Ofanto e del lago 
Salpi; inalveamento del 3° tronco del Candelaro 
e del Carapelle cd altre opere di pubblica utilità 
Il comm. Perrone Pres. del Consiglio provinciale 
e Sindaco di Foggia, e il Sindaco di Cerignola cava- 
lier Pirro qui venuti per conferire coi diversi Mi- 
nistri, hanno manifestata la fiducia di poter ottenere 
meroò questi provvedimenti la calma nelle popolazioni 
tanto più necessaria in questo momento. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
{1 raccolto mondiale dei cereali 

li ministero di agricoltura comuni 

< Il Corn Trade News, che è la più importante pub- 
blicazione periodica sul mercato dei cereali, pubblica: 

Importanti carithi di granturco e di altri cereali 
sono in arrivo dall’America, dalla Russia, dai paesi 
danubiani, dall'Argentina verso l'Europa con de- 
stinazione nel Regno Unito per guarters (480) 154.000 
nel Contirente per quarters (480) 404.000, dei quali 
quariers 24.000 per l'Italia; in totale quarters (408) 
588.000, contro 450.000 della settimana precedente. 

Bansitatiano nige -catel apart ronde raro 


| 1 naufragi 
| <rggerì sianostati raccolti da tali battelli da pesca. 


T pivaei no jhusghi di 
agli uttimi di marzò erano lire 1 al 3 ab 
la prima settimana di aprile di lire 10,90 tul mercato 
di Baenos Ayres, 

INFO ONI_ESTERE 
Lo elezioni a Costantinopoli. 

(5) Costantinopott, 17. Nelle elezioniai Cost 
nopoli, è riuscitt'eletta a erande magnioranza tutta 
la lista del Comitato Unione e Progressi, che dum» 
prendé cinque musulmani, due greci, due armeni, ed 
un israelita. Tra gli eletti sono Djnhid Haladian e il 

ro della giustizia Memdenh lil quale ha avuto 
così una facile rivincitn). è 

Il partito dell'accordo liberale aveva pubblicato 
una dichiarazione la quale diceva che, in seguito alle 
violenze usate nelle olezioni di primogrado; il partitu 
non indicava i proprii candidati per le elezioni di 
Costantinopoli. 


Dalla Tunisia 


(Gorcicio speciale del « Popolo Romano +). 


Tunisi, 17. — La colonia italiana ha accolto con 
entusiasmo l'iniziativa per la sottoscrizione di un 
areoplano militare, sebbeno sin la quinta o sesta 
volta che si fa appello alla generosità e al patriot- 
tismo della nostra colonia c sempre con feli 
successo, 

li insegnanti delle R. scuole parteciperanno 
ch'essi ad una sottoserizione 
magistrale delle scuole italiane in Levanto per of- 
frive all'esercito un altro aeroplano. 

— La salute pubblica ufficialmente è ottima: non 
sarà male però prendere în tempo, specialmente in 
Tripolitania tutte le maggiori precauzioni. So quèl 
che si dive, o 


Il disastro del “ Titanic ,, 


Ul numero delle vittime. 

Secondo le ultime notizie a bordo erano 2926 per- 
sone, 888 sono salve. 

Ie vittime sono petciò 2048. 

(S) Cape Race, 17. — Il capitano dell'Ofympie 
radiotelegrafa: + Vogliate smentire Ja_ voce secondo 
la quale vi sarebbero passeggieri del Titanic a bordo 
del Virginiam e del Parisian. 1 passeggieri sono sol- 
tanto a bordo del Carpathia. Il secondo, il terzo ed 
il quinto ufficiale ed il secondo operatore della tele 
grafia senza fili sono i soli ufficiali salvati a. 

Le condoglianze. 
Giungono dal mondo intero 
îanza ai Sovrani per il disastro 


La Regina Alessandra, l'imperatore di Germania | 


e il Principe Enrico di Prussia hanno telegrafato 
Joni di simpatia. 

h 17, Il Presidente della Repnb'iica 

‘res ha direttojal Red'Inghilterra e al Presidente 

degli Stati Uniti due telegrammi i quali esprimono il 

suo vivissimo rammarico per la catastrofe del Titanic. 

Perlatelegrafia senza fili. 

0 da Washington al 

New York Herald che dopo una conferenza tenuta alla 

Casa Bianca dai rappresentanti della telegrafia senza 

fili col presidente Tafte coi ministri, èstato deciso che 

Taft consiglierebbe îl Congresso di approvare ui pro- 

getto che tenda ad impedire le operazioni dei tele- 
grafisti dilettanti. 

{S) Londra. 17. -- Il Timesa propusito del disa- 
stro del V'ifanic sorive: Apprendimmo che l'invio dino- 
tizie per mezzo della telegratia senza fili è interrotto 

la operazioni di telegrafi privati: se queste comunica- 
zioni devono distruggere completamente i vantaggi 
della telegrafia senza fili, le potenze civili dovranno 
accordarsi per sopprimere tali sciocchi tentativi. 

La perdita del Z'iamic induce d'altra parte a consi- 
derare se la concorrenza delle Nazioni nella costru- 

ine di questi enormi bastimenti non abbia raggiunto 
il limite di ciò che è possibile. Bisogna anche tene 
conto della concorrenza folle che fa scegliere una via 
piena di pericoli mentre si potrebbe tenerne una senza 
pericoli, di poco più lunga. 

(8) Parigi, 17. -— Il Marin dice che il Z'itanie è di- 

5300 metri di profondità e che bisogna dun 
que rinunziare ad ogni idea di ricuperarlo. 

La marina americana da guerra per il disastro 

($) Washington, 17. — I due inerociatori Sa/en 
e Chester sono partiti per il nord, con l'ordine di met 
tersi in comunicazione con tutte le navi che hanno 
apparecchi di telegrafia senza fili e che possono avi 
informazioni sulla entastrofe del !'ifanic, Le informa- 
zioni raccolte saranno subito trasmesse alle stazioni 
radiotelegrafiche del litorale. 

' tit 

E (5) Londra. 17. Trentasette camerieri con nomi 

ni figurano nella lista del personete del Pitan 

«sun nome italiano figura nell» 15 + dei salva 
pubbli 

(5) Now York. 1 La lista dei superstiti del 
Titanic pubblicata ieri, viene considerata completa. 
Fra i superstisi di cui si conosconò i nomi si contano 
79 uomini e 233 donne e 16 bambini. Credesi che dei 
450 salvati i cui nomi rimangono sconosciuti, un cen 
tinaio siano i marinri adibiti a condurre le imbarca- 
zioni. 

Restano quindi 440 passeggeri, Ja maggior parte 
dei quali probabilmente donne e ragazzi. 

11 capitano del pirosenfo U/fonia, arrivato a mezza 

notte riferisce di aver veduto durante il suo viaggio 
numerosi battelli da pesca nei paraggi dove avvenne 
Egli non considera impossibile che molti 


TURCHIA : 
CL O ao 


Costantinopoli. .. aons. Perzian nomi- 
nato Patriarca armeno dal Papa © destituito dal go- 
verno è partito per Angora. 


Ultim'o 


Torino, 18 ore 1.2 


L'ex hanchiore Lazzaro 
Sacerdote, morto ieri, ha lasciato L. 200,000 all’ospe- 
dale di S. Giovan 100.000 all’ospedale di Costo- 
tengo. Ha poi disposto numerosi altri lasciti a minori 
Opere di beneficenza. 

—- Nell'udienza odierna del processo contro gli am- 
ministratori della Fi continui ru ridissima l'escussio- 
ne dei testimoni. In generale, iurono confermate cir- 
costanze già note, Tra gli altri, fu interrogato il 
Biscaretti, che fu uno dei fondatori e amr 
della Fiat. Egli wi dimise nel 1908 per impegni parla 
mentari. ma il suo d 
risale ad cpoca più lontana © é 
la quotazione delle azioni di borsa. Egli desiderava che 
la Frat fosse solamente produttrice. Nel suo interro- 
gatorio rilevò che gli utili nei primi tempi furono 

sai, Affermò poi di non essersi mai ccenpato 
anci e conchiuse con un elogio al ragioniere 
Broglia. 

Palermo, 18 ore 1. — Nella serata sono arrivati 

rovenienti dalla Tri- 


pagnò alla caserma fra incessanti ovazioni c al canto 
degli inni patriottici. 
— Alla Corte d'Appello si discuteva la causa contro 
ice-cancelliere Jangaro condannato dal trit.. a due 
anni di carcere per torti commessi in danno della signo- 
rina Marinello. Essendosi differita su richiesta del- 
l'imputato Ja causà, là signorina si slanciò contro lo 
Zangara in cui difesa intervenne il {ratello tenente di 
complemento. Nacque un para piglia e vi furono paree- 
meloni . 


| © suil'Argentina 


| €. Londra 
| Liro ink 


N. @. 1. — Il Duca d'Aosta proveniente da Genova 
e Napoli è atrivatò 1l 16 a New York 

Bocieta' azionate. — N Sardegna è partito i 
15 dà Bombay diretto ad Adon, Suez, Porio Said 
tati: 


_ Borse e Mercati 


Roma 17 Aprile 1912, 

Mercato in reazione . Specialmente depressi lt 
Rendita e i bancari. Molto oscillante il Gas. 

Rendita cont. 95.57% 

Rendità fine 95.75 a 95.774 a 95.70 a 95.75 a 9850 
a 95.55 a 95.524 a 95.571 

Obbligaz. Ferrov. 3% 338 — Banca d'Italia 139€ 
a 1391 a 1393 a 1388 a 1389 — Credito Fondiario 88? 

Commerciale 794 a 795 a 794 — Credito Italiani 
538 — Banco Roma 101 314 a 101 1; — Gas 12164 
1208 n 1216 a 1206 a 1211 a 1208 — Ansaldo 26133 
a 250 a 2591), a 258 a 25814 a 258 — Immobiliari 274 
a 279%; — Impreeo 113 — Carburo 642 a 640 a 641 c 
640 — Piombino 134 — Azoto 117 — Soda 70% — 
Rendito Fondinrie 100 —Kerka 325 — Marconi 228 

CAMBI: Parigi 101.021 Londra 25.50 — Ber 
Bino 12 

Prezzo lol cambio del pagamento dei dazi doganali 
per ii aprile 101.0°, 

Il prezeo del cambio che applielisranno fe dogans 
nella settimana da) (7a tutto il 21 Abile per idaziat? 
non euperiori a L.100 pagabili in biglietti, è fissab- 
a Lo 101.05, 
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BORSE ITALIANE — 17 aprile 1912 
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100 80 
fedia ufficialo del Regno — 16aprile 
con cedola senza cedola netto int, 

315% netto 95.97 19) 94. 

314% n. 1992 | 55.76 7a 54.01 

solordo | 67.32.50 (6.12 
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| Wienna, 17 aprile 
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Rend. 1 du 
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B. Italia 13: 


Bancaria 100 


| B.Roma 401 
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sai _'Ferriero 115.—|F. Voltri 207,25 
Navigaz. 382,50 (Officine 404.— Italia | 83. 
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CHIUSURA DI MILANO 
MILANO, 17 ora 16,30 
95.00]HKaflineria LL |363.— 
.‘0 |1391.— ind. Zuocheci 

Banca dita I Hai Pe 
Credito italiano 540 ferni 
Bieo Hola 101.50] Elba 
Meridionali 004. Savona vi 
Mediterran:ò 402,— |Perrioro italiano 
Venete [Motallî 
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Evidania 
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